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PARTE UFFICIALE

LEGGT E DEC.RETI

fl NumePoCLYYTIX (Parte supplementare) della Raccolta e/-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di 1110 e por voloath della Nazione
RE ITIÏALIA

ista la domanda del 18 febbraio 1898, presentata
-dalla « Società lombarda per la pesca o l'acquicol-
tura 3, residante in Milano, per ottenere il ricono-
scimento giuridico del sodalizio stesso;

Vigto lo Statuto organico della predetta Società ed

il Ìtegolamento generale (annessi all'atto di fonda-

ione) in data del 17 maggio 1896;
Considerato che la Socíetà anzidetta è intesa á

pubblico giovamónfo, niirandó a promuovere la pesos
e l'aquiooltura e ad elevare le condizioni materiali e
morali dei pescatori;
Considerato che la Societh, fon<1sta il 3 glugno

1891, ha datö prove di essere utile -nelFintento pro-
postog ;
Considerato che dagli atti risulta che la Società

ha mezzi sufficienti allo scopo che si & prefisso;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visto l'articolo 2 del Codice Civile ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Agricoltura, dell'Industria e

del Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo ufúco.

La « Società lombarda per la pesca e l'acquicol-
tura », residente in Milano, ð costituita in Ente mo-

rale o sono approvati il suo Statuto organico ed il suo
Regolamento generale (composti rispettivamente di di
e di 47 articoli), visti e sottoscritti, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservee.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1898.

UMBERTO.
F. Cocco-Oferd.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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La Rabcolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente Regio decreto

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. CIO (Dato a Roma il 26 giugno 1898), con cui è
data facoltå al. Comune di Vescovato di applicare
la tassa dgfamiglia' coÎ massimo di lire duecento

(L. 200)3 pái• g biennio 1898-99.

tolojel padre Filippone in Palermo con usufrutto a favore di

Piirone Maria Anna fu Caloedonio, Cozzo Antonia fu Salvatore
a S¾gisi Maria fu'Francosco, rispettivamente proprietario ed

sufruttifarie della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del llegolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a quèsta Direzioiîe Generale si procederå
alla rettifica di detta iscriziono ziel modo richiesto.

Roma, l'11 luglio 1898.

Il Direttore Generale
MIN I ST ERO D ELL' IN TE RN O MANCIOLl.

DinzzioNE ÛENERALE DELLE ÛARCERI .

1?isultalp degli esami di concorso tenutisi nei giorni
13 giugno e seguenti per l'ammissione a 12 posti
di Alunno di 2' categoria nell'Amministrazione
Carceraria.

. Vinoit,ori del conoorso.

COGNOME E NOME

ESAMI BCRITTI

1 Rotondi Ercole
. . . 50 48 27 125 50 175

2 Luconi Giuseppe . . . 48 50 26 124 50 174
31 'Cipriani Miehele . . 45 50 27 122 50 172
4. Vaccaro Aneq Marzio .

47 : 50 .28 125 46 171
5 Vignati Alborto . . . 47 49 26 122 48 170
6 Muccini Nicola . . . 46 50 27 123 46 169
'7, _S-nirne'Aniello . . • 44 49 28 121 46167
8 Alesi F'elice

. . . .
47 45 27 119 45 164

9 De Rienio Giuseppe.
.

3 48 27 113 50 163
10 Barcellona Gaetano . .

38 48 28 114 48 162
11 Salibra Aristide

. . . 40 50 26
.
110 45 161

12 Giordano Osvaldo. . . 32 50 28 11Ò 50 (60

Roma, ad 11 30 giugno 1898.

Il Direttore Generale
& BBLTRANI-SCALIA.

MINISTERO DEL TESORO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OTO
elo&:

16 N. 997417 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50 al nome di Poët Amandina, Emma, Adele, Alessandro,
Alberto, Adolfo o Umberto del fu Alessandro-Enrico, credi indivisi
del medesimo,minori sotto la tutela di Carlo Alberto Tron fu Gio-

vanni Giacomo, dom. a Traverse (Torino).
2a N. 966996 per L. 350 a favore di Pael Caterina fu Gia-

como, ved. di Filippo Grill, dom. a Perrero (Torino).
3a N. 773431 per L. 50 a favore di Poet Caterina fu Giovan

Giacomo, moglia di Griglio Filippo, dom. in Perrero (Torino), fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi:

la a Poët o Poetti Maria-Catterina-Amandina, Susanna-Em-
ma, Giovanni-Giacomo-Alessandro, Àdele, Enrico-Alberto, Adolfo
ed .Umberto di Enrico-Alessandro o Alessandro-Earico, eredi in-
divisi del medesimo, minori, sotto tutela di Ò4rlo Alberto Tron
fu Giovanni Giacomo,.dom, a Traverse (Torino).

2 a Poöt - Catterina fu Giovanni Giacomo ved. di Filippo
Grill o Origlio, dom. a Porrero (Torino).

3a a Poët Caterina fu Giovanni Giacomo, moglie di Griglio
o Grill Filippo, dom. a Perroro (Torino), veri proprietari delle
randito stesse.

A termini dell'art.
_
_72 4del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'11 luglio 189&.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZ10ME ÛENERALE DEL DaalTo Pelastico

RETTiercA D'INTESTAZIONE (Ÿ Ëtebblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50[0,eiob:RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione). N. 575503 d'iscrizione sui registPL della Direzione Generale perSi à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 ciob: L. 50 al nome di Zorzi cav. Scipiono fu Pietro, do-N. 841090 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per miciliato a Verona, con annotazione;

L, 55, al nome dellä Casa delle figlie della Carità sotto il titolo N. 024798 d'iscrizione al nome di Zorzi Seipione fu Pietro, do.dal padre Filipporie in Palermo con usufrutto vitalizio congiun- miciliato a Verona per L. 310;
targento alla ,sig.ra Pirrone Maria Anna fu Calcedonio, Cozzo N. 657042 d'iscriziono al nome dello stesso per L. 300;
Maria fu Salvatpre e Saggisi Maria fu Francesco etc., fu cosi N. 697097 d'iscriziono al noma di Zorzi cav. Scipione fu Pietro,intestata por err ro occorso nollo indicazi'oni dato dai richiodenti domiciliato a Verona por L. 250, furono così intestato per er-all'Amministrazione del Debito kubblido, montrechð doveva invece. rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
intestarsi a favore della Casa delle figlio della carità sotto il ti- strazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece in-
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testarsi ad Allegri Zorzi Scipione fu Pietro, domiciliato a Verona,
vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difflaa chiunque possa aveni"interasie che,,trascórso ún mese dalla
prima pubblibazione di ques¾ avèso, öve n ieziË stWtá notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Gezierale, ñi procederà alla
rettifica ai dette iscrizioni nel modo riihieÑto.
Roma, il 15 giugno 1898.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RxTTirroa n'IrrasTazzoxa (3a PuWicazione).

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti deË Consolidato 5 OTO
oioë :
1 N. 1159558 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

, por L. 500;
2° N. 1159559 id. id. por L. 90,. al nomq dei figli maschi nasci--

turi da Guzzetti Paolo fu Luigi rappresentati
dal loro curatore specialeOttini Antonio fu Gia-
seppo, domicillato in Breno;

3° N. 1159560 d'iscrizione, per L. 500, intestata ai figli maschi
ascituri da Guzietti Enrico' fu Luigi, domiei-
liato in Brelícia; '

4* N. 1159561 d'iscrizione per L. 90, intestato a Guzzetti Maria,
Sofia, Ginsoppina, Elisa di Enrico, minori sotto
la patrÌa potesta del detto loro padre e nasei-
turi dal medesiolo, domiciliato in Brescia.

Tutti vincolati per usufrutto vitalizio a favore di Guzzetti En-
rico fu Luigi, insieme ai certifloati d'usufrutto, furono cosi inte-
state per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech& dovevano in-
vece intestarsi rispettivamente la prima a favore dei figli ma-
schi naseituri da Cuszetti Paolo, ecc.; la seconda a favore dei

figli nascituri da Cuzzetti Paolo, ecc.; la terza a favore dei fi-
gli maschi naseituri da Cuzzetti Enrico, ece.; la quarta a favore
di Cuzzetti Maria, Sofla, Giuseppina, Elisa, ecc., ed i ce tificati
di itsufrutto dovevano intestarsi a Cuzzetti Enrico fu Luigi, veri
proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 73 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifieste opposizioni a questa Dirèzione Geneiale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1898.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RETTIFICA »'INTESTAZIONE (3a Ptebblicazione). .

Sià dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioð:
N. 936776 d'iscrizione sui registri della Direzions Generale per
L. 1000, al nome di Denina Tommasina fu Vittorio, minore, sotto
la patria potestà di sua madre Roddolo Luigia fu Tommaso, ve-
dova Denina, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni'date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De-
nina Carolina Tommasina, fu Vittorio, minore, sotto la patria
potestà della madre Roddolo Luigia fu Tommaso, vedova Denina,
domiciliata in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubb co, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Ronia, il 18 giugno 1898.

Per il Direnore Generale
ZULIANI.

I I

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa EtêÔbli¢ŒZion&)

Si 6 dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 2063 rilasciata
il 24 marzo 1898, coi N. 1313 di piotocollo e 63903 di posizione,
'déllTatendenza di finanza di Milano alla signora Caglio Virginia
di Angelo, moglie di Beccalli Aquilino, pel deposito da lei fatto
di un certifidato del Consolidato 5 010 della rendita di L. 15, con
decorrenza dál 1* gennaio 1898, per trainutamento in cartelle al
pärtatore.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 au-

mero 5942, si difBda chiungue possa avervi interesse, che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, ove ríon siano stato notificate opposizioni, i titoli al por-
tatore provenienti dal tramutamento del detto certificato di ren-
dita saranno consegnati alla sunnominata sig.a Caglio, senza ob-

bligo di esibire la ricevuta dichiarata smarrita, che resterà di
nessun valore.

Roma, P 11 luglio 1898.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA
i

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 26 Ano al d12 luglio 1898 (1)

.
Raetown I. - Piemonte.

Cuneo - Carbonchio ematico: 1 bovino a Carro.
Afta epizootica: 10 bovini in Alba, 19 a Centallo, 1 a

La Morra; 2 stalle di bovini a Monta, 2 a Polonghera, 1 a

Revello, 1 a Sampeyre, 2 a Savigliano, 7 a Vottignasco, 1 a

Villafalletto; 3 ovili a Valdieri.
Morva: 1 equino a Saluzzo.
Malattie infettive dei suini: 31 casi, con 11 morti, a Po•

longhera,-12, con 4 morti, a Carrù, 8 a Contallo.
Torino - Afta epizootica: 4 bovini a Valpurgo, 43 bovini e 8

suini a Carignano, 4 a Torino, 1 a Chivassa, 80 a Caluso,
parecchi a Vestigno, a Praly ed a Villaregia.

Alessandria - Carbonohioematico: 1 bovino, morto, aRefrancore.
Afta epizootica: Alcuni casi nei Comuni di Casale, Ca-

stellalfero, Cassano Spinola, Ponteeurone, Pontestura, Villa-
deati.

Morva: 1 equino, abbattuto, a S. Salvatore.
Malattie infettive dei suini: 1 easo a Ponzano, 1 a Ca-

sale, seguiti da morte.

(1) I casi di malattia annunziati negli antocedenti bollettini e
che non sono pia ripetuti nel presente, s'intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più _alcun pericolo di difusione della malattia, e passati ora
a guarigione.
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Navara - Carbanchio ematioo: 1 caso, letale, a Salussola.
Afta epizooties : 25 easi a Cerrione, 5 a Casale Corte

Cerro, 18 a Borgo.d'Ale, 35 a Casanova Elvo, 5 a Orta No-
varese, 68, con 4 tnorti, a Granozzo, 3 a Sizzano, 18 a For-
migliana, 24 a Saluggia, 6 a Fontanello da Po, 1 a Baronzo,
13 a Graglia, 40 a Crescentino, 32 a Salussola, 10 a Lam-
poro, 25 a Livorno Piemonte, parecchi casi in Alice Castello.

REGIONE II. -- 10mbardia.

Pavia - Carbonehio ematico : 5 bovini, con 1 morto, a Zeme.
Afta epizootica : 20 bovini a Bornasco, 85 a Ferrera Er-

bognone, 51 a Sant'Alessio, 30 a San Martino Siccomario, 1
a Villanova d'Ardenghi, 33 a Zinasco, 1 a Breno, 12 a Gam-
bolð, 26 a Montalto Pairaãë parécehi a Payla é Jaleggio.

Milano - Afta epizootica: 6 bovini) Milano, 32 a San Giuliano
Milanese, 8 a Segrate, 21 a SettaÍa, 3 in Abbiategrasso, 7 a
Cassinetta di Lugagnano, 80 a Gado Visponti.

Como - Alta epizootica: 1 paseolo a Vercana, Ï stalla a Tres-
zone.

Nondrio - AÑa epizootica: Pardechi casi a PÍËr Clmpoileino,
Ießläto e Väl Furva.

Ber,qamo - Carbonchio ematico: 1 borino, morto, a Zognp.
Afta epizo,otica: 3 bovini in Almenno San Salvatore, o 2

mandre a Taleggio.
Cremona - Carbonchis ematico : 1 bovino, morto, a híatta Ba-

luffi.
Alta epi;sootica: 30 bovini a Trigolo, 43 a Vidolasco, 14

a Cappella Cantone, 13 a OfPanengo, 12 a Spinadeseo, 33 a
Padernò, 31 a S. Martieb in Belleefo, 4 ã Scandolarä Ripa
d'Oglio, 4 a Crotta d'Adda, 4 in Acquanegra, 8 a Duomiglia,
18 a Soresina.

Malattie infettive dei suini: 31 essi a Soresina.
Mantova - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Casaloldo.

Malattie infetÈve dei suini: 2 casi a Poggio Rasco, 1
a Marcaria, segulti da morte.

REGIONE III. - TOR0t0,
Verona - Carbonchio ematico: 1 bovino a Grezzana, 1 a Bosco-

chiesannova, morti.
Afta xoptzootica¿3;borini plelo Veronese,J a Boave,

15 a Salva di, Progno, 1 4,Sorpredo di Ønk, 4 a Coster-
mano, parecchi a Boseochiesannova, a Caprine Veronese e
ad Erbezzo,

Tsoenza -- Carbonchio ematico: 1 bovino, abbattuto, a Lugo
Vicentino.

Afta epizootica: 1 ease a Rosa, 4 a Fara Vicentina, 1
a Bressanvido, 2 a Quinto Vicentino, 77 a S. Nazzario, 27 a

Valstagna, parecchi a Eoza e Cismon.
Belluno - Carbonchio ematico: 1 bovino a Lential, 1 a Mel,

morti.
Padova - Afta epizootica: Alouni bovini a Cittadella, Carmi-

guano e fontaaiva.
Rooigo - Carbonchio sintoníàtino: 5 casi, con 4 morti, a Conta-

rina, 1 caso letale, a Ponteochio.
Malattie infettive dei suidi: 2 casi, letali, in Adria.

REGIONE Ÿ. - Ë¾iÏÎA.

Argelato, 1 a Minerbio, 2 a Borgo Panigale, 4 a Vergato, 15
a Castelfranco Emilia, 3 a Imola, 4 a Bologna.

Morva : 1 equino a San Giovanni in Persiceto.
Ñalattie infettive dei suÏni: 2 casi, letali, à Castel

d'Argile.

REGIONE VI. - Marche ei Umbria,

Macerata - Afta epizootica: Diverse stalle e greggi nei Comuni
di Camerino, Montecavallo, Pievetorina, Pievebovigliana,
Acquacanina, Serravalle del Chienti, Cessapalombo, Sarnano,
Sanginesio Treia.

Ascoli Piceno - Rabbia: 1 equino, morto, a Fermo.

REGIONE VII. - TOSI)Sna.
Livorno - Morva e farcino : 5 equini, dei quali 3 abbattuti; a

Llyorno.
Malattie infettivo dei suini: 2 casi, letali, a Livorno.

Biena - Farcino: 1 ognino, abbattuto, a Siena.
Rabbia: 1 suino, làortà, a Ñontalcino.

REGIONS ŸIII. - LSEÎO.

Roma - AÅa eidsoo0ca: art greái e mandre di ovini, caprini,
bovini e bufalini nell'Agro Romano.

Morva : 1 equino, abbattuto, a Roma.

Radioit IX. - ReitilÏëitale Adriatica.
Teramo - Rabbia: 1 cane, abbittutö, a Mosciano Sant'Angelo.
Aquila - Afta épizootica• PÃreookie ställë, mandre og ägii ap-

partenenti a 18 Comuni.
Rogna: 6 greggi a Cocullo.

Lecce - Canoncliio ematico: 3 ovini, morti, á CoriglÍano.
Morva : 1 equino, morto, a Corigliano.
BGIONE I. - Heridi0Bale ¾editerranea.

Cas¢rta -parbonehio ematicos 2 bovini, morti, a Pietrayairano,
o yart colþiti e morti in mandre al pascolo nel Comune di
Riardo.

Farcino : (equinog þaddaloni.
Rogna• Vart greggi a Pleinisoa.
Agalassia 9patagiosa: 30 ovini a Bettefrati.

Napoli - Carbonchio ematiep: 1 bovino, morto, a Napoli.
Farcino : 1 equino, abbattuto,. a Napoli.

BIASSÑŸ0

Agezioni car6onchiose : oasi 37.
Affa epizootica: essi 1332 in parecchie mandre di bovini ed o-

vini infetto al pascolo in alcune provincie.
Morea e farcino: casi 13.
Ra6bia: casi 3.

Agna.: vari greggi.
Malattie infecties dei stfini: casi 127.
Agalassia contagiosa : casi 30.

Modena - Carbonchio ematico : 2 suini e 2 bovini a Novi di Stato sanitario del bestiaine in alcuni paesi esteriModena, 2 bovini a S. Felice, 1 a Finale Emilia, marti.
Afta epizootica: 12 bovini a Carpi, 1 morto, a Modena.
Malattie infettive .dei:suini: 30 casi, con 1 morto, a Litorale austriaco -- Dal 17 al 27 giugno 1898:

Carpi, 1 easo a Concordia, 1 a Mirandola, segulti da morte. Comuni infetti Animali colpiti
Ferrara - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Copparo. Afta epizootica 1 14Malattie infettive dei suini: 2 casi, letali, a Copparo. Moecio 1 1Bologna - Afta opizootica: 1 bovino a Granarolo Emilia, 15 in Peste suina 21 59
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ßvigera - Dal 1° g 15 giugno 1g8
N. del Canfodi N. dei capi N. del morti
infetti infetti o sospetti od abbattuti

Carbannþio sintomatico 10 48

Carboachia ematico 5 10 10

Febbre afíasa 11 128 43

Morra e ihrcino 1 1 -

Mal rossino e pneumann-
terito dei sulai 9 156

Seabbis 1 1 -

Tubercolosi(riaaltata della
inoenlazione della ttabe>
aolina) . 3 8 -

Rompnia. - Og 97 mag gi 13 giugng 189§
N. Àsi Comppi. N. dei capt N. del morti
' tafetti aminalatt bd Abbattnii

Emoglobinnyia mier
bica 79 28

Morva 3 - 7 7

Seabbia 1 , 45 -

Rabbia' 1 3 3

ßerbia - pall'11 al 17 giugna 1898:
N. del Comuni N. dei. espi . K. dei morti

intetti 4mmalati od aþbattati

Vaiglo ovino i d5 3

PnÃÅoeÃËte infett. 3 33 2

Afta egizootica 1 21 -

Bei Ì)al 16 aprità g 31 naaggio 189Ši

Dal 16 Hall i Dal 16
al 30 al 15 'al 31
aprile maggio rasggio,

comoucso e
owoococorno

papiera - ggggg, gy Jo.g paggio 1898:

Marzo Apr¡le Maggio

Morva e fareino . . 1 1 1 1 -

Afta epizootica . . 212 557 155 897 179 510

Danimarca - Maggio 1898i
N. dei distretti N. dei capi

infetti ammalati

Carbonchio 9 16

Tjfo a

Febbre catarrale maligna
Pneumoenterite dei suini

a,euto'
Mal rossino orouteo

eresipeliforme

2 2
3 4
2 8
10 24
6 8
15 34

Lussembyrgo - (Hugno 1898

pal 1© al p ingg.
N. dei Comuni N. dei capi

infetti ammalati

.
Stomatite aftosa 4 43

h(al rossino dei suini 2 2
Dal 16 al 30 giugno:

Stomatite aftosa) 1 10
Mal rossino dei suini 4 13

Pneumoenterite infettiva
dei suini 1

. 25
Russia - Aprile 1898 :

Governi Animali
infetti morti abbattuti

Poste bovina 1 28 31
Antrace 41 820 -

N.B. - Le notizie sulla paste bovina non furono ricevute dalle
Morra e farcino . • • • •

3 - 8 - - - 2 - 2 seguenti regioni: Amur, Zabaikal, Primorsk, Sir-Daria, Fergana.
Jakutsk e Samarkand.

Stomatite aftosa . .
. . 5 6 - 2 2 -

.
2 2 -

Rabbia . .
7 - 8 6 - 8 10 - 11

Car,bpno)1io omatieg . . . 23 - 28 18 - 20 10 - 11 myrstoxa maggs couxmagro

Carþoachip sintomatico . .
8 - 9 6 - 6 1¾ - 12..

Media dei corsi del Consolitlago::( copt4xti nelle Varje horse
del Rega6,; calcolata in conformitA del R. Decreto 80

sugg - ggg,1o 1893:
dioembre 1891 N. 544a

Di artimenti Stalle'Îñfettif " idfeite
if ING U

Antraca 9 10.

Enfikama intettivo ß 4

Afta episootica 1 8

Pneumaanterite: dai énini § 3

Norwegia - Maggio 1898:
Dipartimenti casi
ynfetti segnalati'

Carbonohio ematico 10 45

Carboáchió sintÑraktioo 2 4

Br of 1 5

Feblye catarrale maligna 10 22

Mag rossião dei suiâi 10 39

Con godimento
Senza oedola

m eorso

Lire Liro

5 /, Jorge 99.11 */s 97.11 1/
IBR

4 f, je netto 108.38 '/s 10Ì.23 3|,
Consolidak

4 /g netto 99.00 /, 197.00 *g
y of, fordo 62.81 6/s 61.61 6/,
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Procura Generale del Re in Cagliari

PRIMO AVVIß0

Per gli efFetti contémplaÏi nellirticolo 29 e seguenti del testo
unico deÍla legge sulle tasse ipotecarie 13 settembre 1874, nu-
mero 2079, serie 2 ,si fa noto al pubblico che l'avv. Cien Tom-
maso ha cessato dalle fânzioni di Conservatore delle ipoteohe di
Sassari, per deoesso avvenuto nel 5 giugno 1899.

Cagliari, 6 luglio 1898.
Il Procuratore Generale.

COLTCORSI

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione della Commissione esaminatrice del cpncorso alla

cattedra di architettura tecnica nella R. ßcuola di applica-
zione per gli ingegneri di Napoli.

I candidati alla cattedra di

R. scuola di applicaziono per
numero di diciassette, cioë:

Savino Ferdinando,
Manfredi Manfredo E.,
Lomonaco Francesco,
Baroncelli Pietro,
Folinea RafFaele,
Mariani Vittorio,
Tango Giuseppe,
Misuraca Giacomo,
Guerra Alfonso,
Muggia Attilio,
Carboni Enrico,
Rivas Francesco Paolð,
Giordano Guglielmo,
Quaglia Pier Paolo,
Curri Antonio,
Castelli Giovanni,

architeitufa tecnica, vâëintà nãÌlà
gli ingegneri is Napoli, furono in

Pisanti Giuseppe,
e per la maggior parte si presentarono provvisti di titoli suŒ-
eienti per aspirare alla eleggibilità.
Il grande numero di concorrenti, la quantith grandissima e

straordinariamente varia Idimläror presentatis all' esame della

Commissione resero assai dimoile e laborioso il compito della

disûlkinazionk e det riftiânto dei titôÍi.
Trattavasi infaÌti di confranfato dei titoli acquistatisi da ar-

chitetti, i quali percorsero, con meritato onore, una lunga e

brillante carriera professionale con titoli di altri architetti, i

quali, preoccupati della ricáÑa delÏÂ" forma pia che, dell'eser-

eizio professionale, presentavansi al concorso con -pochi,ma seel-

ti lavori di carattere spiccatamente monumentale o decorativo,
mancanti per la maggior parte di quegli sviluppi costruttivi, i
quali danno la miskra dellä sperienza dell'architetto nel dirige-
re costruzioni di quilelie' iiiijiifr1ãiida.
D'altra parte, mentro in parecchi di questi ultimi prevaleva la

forma piû eletta o quantomeno studiosamente ripercata, in non

pochi degli altri la forma appariva meno corretta, oppure inde-

disa o manchevole, ovvero non rispondento all'organismo co-

struttivo; od altrimenti i mezzi coatruttivi escogitati erano in-

aufficienti o disadatti, ovvero improntati ad una pratica costrut-
tiva troppo pedestre, imparata cioë col lungo esercizio, anziché
con lo studio delle norme razionali del ben fabbricare.

Molti dei concorrenti ofrivano prove non dubble del loro va-

lore didattico e di una lunga esperienza non mai smentita di

valoroei.docenti; altri,di questi titoli oranointeramente sforniti.
Il maggior numero dài concorrenti erano provvisti del diplomér

di ingegûere o di architatto, ma alcuni ne mancavano affatto o

nòn esibivano che diplonil di abilitazione all'insegnameñto del
disegno architettonico, rilasciati da accademie o da istituti di
bello arti non completati da susseguenti stuli in iscuolo di apa
plicazione, e, non di meäo; davano prove evidenti di saper fare
ed anche di saper far bene.
Pochi presentarono un complesso di titoli oosi armotiicamente

coordinati da persuadere la Commissione che in essi camminas-
sero a pãro: la conoscenza della forma, quella dei metodi coi
struttivi e l'attitudine all'insegnare. E, quando già sembrava che
la Comniis¾one inclinasse a rÿ tringere il proprio voto su questi
pochi, risorgeva naturalmente e vigorosamente si imponeva il
confronto tra questi pochi e gli altri parecchi, i quali pur man-
chevoli in qualche parte, eccellevano in altre. Cosi fu che l'esame
riusci necessariamente lungo e laborioso.
Ad ogni modo, dacchè di fronte a concorreriti, provvisti di di-

ploma, si trovavano altri che pur non potendo vantare egual ti-
tolo davano non dubbie prove di'eaþer tanto ben fài•ë, prevalso
ed alla unanimita venne aooolto il conbetto che il diploma di
irigegnèrä o d'architéito non dovesse consicÏ€rarsi come condizione
sane qua non per conce&àre la eleggibilità e che, se mai, fosse
quella una questione da sistemarsi al momento di pensare alla

graduatoria.
Con questo criter¡o procedutosi alla votazione sulla eleggÌbilità

di ciassan candidato a voti segfiii per il si e per 11 no, risãÍ-
tarono eleggibili i signori : *

Manfredi,
Lomonaco,
Folinea,
Mariani,
Misuraca,
Guerra,
agga,

Itivas,
Quaglia,
Curri,
Castelli,
Pisanti;

e non eleggibili i signori:
Savino,
Baroncelli,
Tango,
Pañoni,
Giordano.
Il verdetto della CommissionÃ risulta ampiamánte gÎudíÙfdalo

dal fatto che i.candidati esclusi dalla eleggibilitko, come il Par-
boni, non presentano se not chi qualche prospeito di eëifÏzÍo peË
uso di abitazione, non privo, se vuolsi, di pregio, ma senza svi-

luppi costruttivi e quindi insufheieng in assenza di altri tÍtõÛ
a provare il grado coltura teëË¼.-aÀÏentiflea e la capacità di-
-dattica del candidato; o, come il Baroneelli, non vanno nella col-
tura delle discipline architettoniche, molto più in là dell'inse-

gnamento professionalo e presentano lavori, aventi quasi esclusi-
Tamente carattere di maggi scolastici; oppure, come il Savino,
il Tango ed il Giordano, se anche danno prova di avere proget-
tati e diretti molti ed importanti lavori, non escono nella gene-
ralità di questi, dall'impronta che lascia l'abitudine del lavoro

professiona.le e, quando tentano scostaraone, non raggiungono mat

quella genialità di concezione, che solo ð dato di conseguire a

chi ha coltivato l'architettura di proposito con ideali elevati, pre .
dispostovi da luoghi ed amorosi studii di storia artistica e di

ogni maniera di disegno.
È vero che il Giordano con uno studio accademico di basiliËa

e il Tango con due trattatelli di disegno, con un progetto di

cappella funebre e con qualche altro lavoruccio, accennano a
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volerai mettore per altra via; ma sono saggi isolati el inten-
zioni, che non solo non ebbero seguito, ma che vennero, si pu6
dire, smentiti da altri lavori oseguiti di poi. Si potrebbe anzi ag-
giungere che, dei due trattatelli del Tango, quello che riguarda
il disegno geometrico venne piuttosto severamente criticato, per
la.poco lodevale scelta dei motivi ornamentaali che vi si propon·
gono ad esempio.
Itistretto così ai dodici candidati,.disopranominati, il numero

dagli.eleggibili,.si apersa la discussione intorno al merito rela-
tivo dei singoli concorrenti e questa si protrasse a lungo, perchð,
pur provanio tutti di avera ingegno el attitudini notabili perle
discipline architettoniche, nessuno di tanto sovrastava, per ogni
rispetto, agli altri, da imparai in modo indiscutibile.
A questo punto la Commissione ha considerato che, avuto

riguardo all' indole speciale dell' insegnamento , al quale si

tratta di provvedera, se à necessaria nel docente la conoscenza

dello form9 proprie a i ogni periodo architettonico e nocessario
à pure un certo graio, anche elevato, di coltura artistica, à non
meno necessario, se non più, che il candidato alla cattedra di
architettura tecnica si dimostri non solo abboulantemente for-
nito

_

di studii scientiûci, cosl da farlo capace di intendere e di

seguire i progressi cha va facendo la scienza delle costruzioni,
ma questi studii dimostri altrosl di avere corroborato col dise-
gno e colla direziono di qualche importanti costruzione archi-
tettonica ed abbia dato un qualche segno non dubbio della sua

affitudÏne dilattica; ossiado purtroppa provato che l'attitudine
al fare non sempre si accompagna con que1Is del còmunicare.
Alla stregua di questi criteri, nei quali convennero tutti i

membri della Commissione, i candidati dichiarati eleggibili fa-
rono tosto divisi in due gruppi.
Al primo gruppo furono assegnati il Folines, il Muggia, il Mi-

saraca, il Guerra, il Rivas e il Quaglia; al secondo gruppo gli
altri sei nei quali la Commissione non parve riscontrare in

grado sufBeiente tutte le candizioni, delle quali si ð detto piû
sopra.
Infatti il Lomonaco, dopo aver conseguita con distinzione la

laurea di ingegnere nella scuola di applicaziono di Napoli, dopo
di aver vinti due concorsi per pensionati governativi a Firenze
ed a Roma: dopo di adere hoperto per piû anni 11 posto di assi-
stente di architettura nella scuola di applicazione di Napoli ed
avervi ancha supplito il titolara della cattadra, non esibisco nes-
suna prova materiale nè degli sta lii fatti duranto il quadriennio
del pensionato a Roma o a Pompei, na dei lavori intrapresi dap-
poi, nå del concorsi ai quali deve avere partecipato, na presenta
pubblicazioni di indolo artistica o di scienza applicata alle co-

struzioni, e si Iimita a produrre due cartelle di composizioni ar-
chitettoniche svolte dai suoi allievi negli anni 1885 e 1886, le

quali composizioni, presentate senza il necessario corredo di

piante e di spacesti, sono in verità troppa paea cosa per indurre
nella Commissione un qualche fondato convineimento che la vita

artistica e scientifica del Lomonaco, così brillantemente iniziate,
abbiano avuto in seguito uno svolgimento corrispondente alle
promesse date dal loro inizio.

Il Manfredi presenta un complesso di progetti di architettura
e di decorazioni architettoniche tale da dimostrare in lui una
non comune conoscenza dei vart stili, associata ad una genialità
di concezione e ad una proprietå di formo tali, da farlo ritenere
un valoroso architetto.
Sebbene il Manfredi non esibisca se non delle semplici foto-

grafie, da esse si pub, nondimeno e senza difBeoltà, desumere la

persuasione che egli alle altre doti accoppi quella altreal di

una eccezionale felicità di tocco, dote invidiabile in chi è chia-
mato ad insegnare il disegno. Ma qui ð pur d'uopa notare che

la maggior parto dei lavori d'indole strettamente architettonica,
presentati dal Manfredi, o riguardano concorsi (come quello del

monumento a Vittorio Emanuele Il ed al palazzo della giustizia
in Roma e quello per il museo del Cairo) e quindi hanno fisio-

nomia di lavori accademici, nei quali il lato costruttivo della
fabbrica passa in seconda linea, ovvero sono più che alträ pro-
getti che, meglio che all'architettura, hanno tratto colla doeo-
razione architettonica. All'infuori di qualche particolare costrut-
tivo, di cui il Manfrodi offre un saggio nel concorso per il museo
del Cairo, egli non då altra prova delle sue congnizioni tecniche
in fatto di costruzioni, e le piante, di cui vanno corredati taluni
dei suoi progetti, per quanto lodevoli per la elegante e razionale
loro disposizione, non possono essere prova suficiente della sua

perizia costrutti•ice.
Ïnfine la quaÏità di aggiunto al professore di prõepettiva nel-

l'istituto di belle arti in Roma, per quanto torni onorevole al

Manfredi, ilon.induce da sola la convinzione della sua capacitå
all'insegnamento dell'architettura tecnica: insegnamento che non
può reggersi senza il sussidio di molte lezioni orali.
Ciò che si disse del Manfredi è in gran parte applicabile al

Curri, artista geniale o ricco di fantasia e che, so nella estrin-
secagione di talune sue invanzioni si palosa inferiore al Man-
fredi, appare nel complessa delle opere sue valente compositore
e non meno valente disegnatore.
Ma anche al Curri mancan'o le provo di uma sofacientà coltura

scientifica e piû ancora quelle di un'attitudine didattica che per
ceito non & dato desumero da un programma di insegnamento,
ma vuole esàero accertata da documenti irrefragabili.
Il Mariani gareggia col Carri e col' Manfredi per il numero e

la varietà delle sue composizioni, in alcune delle quali supera
il Currie sta quasi a paro col Manfredi, :Vincendoli entrambi
nella pratica del costruire, della quale offre prove non dubbio,
per quanto non sufReienti, soprattutto in cið .che concerne la
coltu•a scientiflea. InsufBeienti sono anche per il Mariani le

prove della sua attitudine all'insegnamento dell' architottura
tecnica.
Il Pisanti laureatosi architetto nell'Università di Napoli, pro-

fessore aggiunto di architettura nel collegio militare di Madda..
loni fin dal 1859 e, nel 1866, maestro di elementi di architettura
nelPistituto di belle arti in Napoli, professore titolare di archi-
tettura nel 1883 ne1Pistituto medesimo, prova in modo sicuro la
sua attitudine all'insegnamento dell'architettura decorativa e,
indirettamente colle molte ed importanti costruzioni da lui dise-
gnate e dirette, indurrebbe anche le presuzione della sua capacità
all'insegnamento dell'architettura tecnica, se tra i documenti, da
lui esibiti, si trovasse la prova che egli ha seguito da vioino i

progressi fatti dalla scienza delle costruzioni.
Questa considerazione fu la sola a trattenere la Commissione

dallo assegnare il Pisanti al 1° gruppo, cui avrebbe, diver'aa-
mente, dovuto appartenere per le eminenti sue qualità di artista
e di costruttore, luminosamente dimostrato dal complesso dei
suoi lavori, segnatamente dai progetti di restauro del duomo di
Cosenza, della facciata del duomo di Napoli, della scuola agra-
ria e del duomo di Cerignola e da quello di adatt4mento della
fabbrica destinata a sede dell'istituto di bolle arti in Napoli.
Suppergiù si potrebbero ripetere le stessè cose, a proposito

dell'ing. Castelli, il quale si presenta al concorso con titoli d'in-
discutibile valore, con dichiarazioni moltissimo lusinghiere e con

lavori di molto pregio, premiati in concorsi di grande importanza
come quelli per il teatro Massimo di Palermo e per g liceo di
Bari; con le prove di essere un esperto costruttore, ma ,senza
titoli sufReienti a legittimare la convinzione delle sue oignizioni
scientiflehe in fatto di costruzioni.

Queste sono, in sunto, le considerazioni che svolte a mano a

mano dai singolt commissari prepararono il giudizio di gradua-
zione, dando origine alla formazione dei due gruppi di candidati
eleggibili.
Ecco ora le osservazioni, che in seno alla Commissibile Ånero

fatte a riguardo dei sei candidati 'del primo gruppo.
Tutti, sebbene in diverso grado, provarono, coi lavori presen-

tati al concorso, di conoscere a fondo le forme architettoniche,



2556 GAZZETTA UFFIClALE D CL REGNO D'ITALIA

app.artegynti ai yart per),odi·stegici, tupi di<pssore esperti cosprut-
tori,,i!Ryaglia yoprp jytti, del.qua,14 e appgesp singplarmente
Topprosiç¾verpmente moçar gligga, (pys anep egegagiya ig guanto
ha origgatamente nopinto apa paoata e riflessiva ricerca della
forspa og # genio non;oomane i coupporre lo pian‡ç eon oppop-
tunit ad:eleggns tatgi,ili Te igoli ulBe exiti ed alcadi di
arpygo deglipt,timg peg pogr4re paa presunzione all' insegna-
men),o AelFare,hi‡ogurg. ‡eegges
>Âl Š¾9774 4 þyas 44 JA Quaglia pella .loro piû langa carrierg
artistica e professionale, aiutati forse anco da speciali circo-
stanzp, pbberp.oppar.tunità ed agio ¢i svolgere pia argpiamente
p lore facol‡,h (prentivo e di pçovare le loro attitudini come co-
ggrggori; ma rimasero, forse per ci stesso, di qualoho.poco in-
diptro del Folinea e del ifyggia nelle proyo didattiche, èisultando
evidente dalliosame dei titoli di questi due ultimi che essi eb-
Apro, #a dal loro esordire, di mira lo inseggare o che yi si pre-
dieposero, vi si applicarono e vi riuscirono per grädi, conqui-
stapdo ÿosti pearevoli in Is‡itgli superiori, appunto poi l'inse-
gnamongo dell'eroþitetturA tecqiaa, o degli insegnamenti dati a
della loro preparazione scientines, offropo lo prove in pubblica-
pieni assai promptpenti, geng cþe j'attivita,da .essi spiegata ilol-
l'insggnamepto, li abþia distolti nella misura del possibile dal
paëÿepiparg a cpacorsi e dallo attendere egll'esercizio professio-
nale alla prAtica at‡aasione delle regole apprese dai libri.
Aache il Misuraça, come il. Folinea ed il Muggia, si applieb

per tempo all'insegnamento a vanta anch'egli prove onprovoli e
presente pubblicazioni d'indole didattica non prire di pregio; me
mentre il complesso dei sqqi lavori, come architetto e oÿmo co-

atrattore lo pone 41 disotto del Quaglia, del Itivas e del Querra,
le sue prove come insegnante e io sue pubblicazioni lo mettono
Aopo flÆnggia e il Felinea.

11 Folinea ha poi per så il vantaggio di ripetate onorevolissime
dichipmazioni idet direttori e del Opnpiglie doi sprpfeaspri della
-satiole di applicazione per gl'iggegneri di Napoli, ove dal
a1887.ilŒolidha :insegna brohitettura tegnies nel 1° e nel 2° 4or-
-àò,·con-pienissima goddisfaziogo 4ella direzione della scuola e

doniriconoacinto profitte degli allievi, tanto che dal Consiglio
.direttivo Alella stessa mogela parti la proposta al sig. Ministro
di 'nóminare senz'altro il Felinea al posto vacanto con grado
di professore straordinario.
Titoli siffattí sino di indisestibile peso in un concorso della

natura del presente og ebbero virtó di toglierp ogni dubbiezza
alla Commissione inducendola a porre il Folines a capo della
liste degli eleggibili.
La totazione palese per la graduaztone dei candida‡i diede il

.segnente 2isultato:
1. Eolinea;2. Muggia; 3. Quaglia; 4. Guerra; 5. Rivas; 6. Mi-

sarace; 7. Pisaati; 8. Castelli; 9. Curri; 10.Mariani; 11. Manfredi;
18. Lomonaco.

Nella votaziono per punti ottennero:
Polinea punti 40,
Muggia » 45.

Quaglia » 44.

Guerra > - 44.

Itivas » 43.

Misuraca > 42.

Pisanti » 40.

Castelli e 40.

rfi » 38.

3tariani $9.

il isanti, che precede il Castelli, nel giudizio di graduazione si no
stati gispetturamente pareggiati al Guerra ed al Castelli nella Yd-
tazione péy punti e come in ùesta votazione siano ure stati
pareggati il Carri, il Mariant ed il Marifredi,.che atevano otte-
au‡a.upa diversa graduazione.
Nel chiudero la relazione del proprio operato, la Commissione

examinatrice sentesi in dovere ði áprimeí·ë il prol io coinp cÍ-
mento por l'esito del presente concorso, al quale presero arte
tanpi Valenti cultori delle disiipline architettoniche e di forma-
larò il voto che il Muggia, il quale seguo così da vicino il Foli-
ney, pqssa, in tempo non lontano, conseguire nell'insegnamento
dell'architettura tecnica, un posto degno degli studi, ai quali at-
tesa con tanto amore a con tanto profitto.

Roma, 2 novembre 1896.

Camillo IIgo Boito - Silvio Cane-
vazzi - Guglielmo Calderini ..-
Enrico Guy - Reyeend, relatore.

Osservazioni del Consiglio superiore.

5 La parte formele del concorso, eloh i pareri individuali, i
processi verbali, la relazione finale, non darebbe luogo ad os-
servazioni; ma dalla lettura di ciascuno di questi documentipp-
pare evidento che la Commissione naa tenne conto del vero gen-
po della cattedra.
Incominciando della votazigge relativa allA eleggikilità dei

concorrenti, deve noiarsi che quasi tutti i candida‡i diehiarati
eleggibili e posti nel secondo gruppo, dai pareri individuali e
dalla rplarione sono indicati come abili disegnatori, bravi arti-
sti e così via, senza che risulti alcuna loro idogeltà alla entge
dra posta a concorso.

In secondo luogo, rispetto alla graduatoria, da tutti quei deco-
menti risulta che la preminenza data ai signori Folines, Muggia,à tassativamente dipendente dall'avere essi presentati titoli di-
dattici, cioè dall'avere essi già insegnato. Ora se questi titoli
didattici hanno non lieve importanza allorquanio trattasi di pro
mozione, ne hanno una secondaria in un concorso a profesúpre
straordinario, essendo troppo chiaro che il maggior numero dei
concorrenti non puð avero titoli di questa specie ; che ge ,qqeititoli dovessero avere la prevalenza data si medesimi dalla Com-
missione sarebbe inutile il concorso.
Parve infine al Consiglio superiore che la unanimitä in p(a-

seuna votazione, considerando il grande numero dei concorrenti ela disparita graudissima fra i medesimi, indicasse un difetto nÀ
l'operato dolla Commissione, dipendente da un partito preso di
accontentare il maggior numero, ponendo in prima linea quelliche già occupavano posizioni uffleiali.
Per queste ragioni il Consiglio nell'adananza del 12 novembre

1896 ha deliberato di proporre a S.E.il)finistro l'annallamento
degli atti di questo concorso.

Prima che si fosse definitivamente provvedyto, ricorsero al
Ministero il direttore della R, Scuola di applicazione per gPin-
gegneri di Napoli, il presidente della Commissione ed il primo
dichiarato eleggibile, sostenendo la validii del concorso.
Il ConsigÏio superiore, però, nell'adunanza del 9 maggio 1897,

confermó l'antepedento proposta di annullamento.
S. E. il Ministro, in conformità alla proposta del Consiglio

superiore, ha annullato il detto concorso.

Lomouseo > SO. W

Le conhidatakioni svolte dal commissari e riferite di sopra spie-
ano ibbogiantemente como il Quaglia, che precede 11 Guerra, ed
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PAR WON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SgMMARIO - Lunedl 11 luglio 1898

Preside;sgo gi Vice Presidente CÃNONICO.

La seduta à apertig (oro 15.20).
DI SAN GIUSERPF4 segretario, leggo il processa verbalo del-

l'ultima tornata, chq 6 approvato.
Presentazione di un progetto di'leggè.

DI SAN MARŽÁÑO ministro ilollá guerra, presenta il disegno
di logge già apgagto dal Senato e modificato dalla Camera dei

Daputati : ·

Indennità di e págiamepto ai sottqtenenti di nuova po-
HiÎBR DéÏÊ'OSðfel(Ò OrmanOR$0.

No chiede l'ur a e che sia degrito all'esame,della stessa

Commissiono che bbe ad occuparsene altra volta.
L'urgenza è accordata.

BLASERNA. (tÅ ntico relatore di questo progetto di legge
acconsente nulla i ada del miniiitro della guerra.

Prega l'onorovÀe presidento perb di tener presento che della

precedento Couuojssione mancang due o tre nembri ; .il presi-
dente patrobye e t rla con altri,senatpri.
PRESIDIÉRTE.'F i•¾ conoscoro poi.i nomi dei signori sonatori

che dovranno camp etare l'Uficio centrale.
Matte ai voti lä prá¡íosta del ministro della guerra che à ap-

provata.
Rinvio della intáþ01(unsa del senatore Siacci al Governo sui

provvedimenti dei tribunali militari di Napoli.
SIACCl. Gli doute-chä dopa tanti rinvii della stia interþellanza

non si trovi p -oseate il presidente del Consiglio, cui ð pin spa-
cisimente diretts.eDesicTererebbe sapere i motivicho impeliscono
all'onarovole.Pellout di trova'tdi in Senato.

Di SAN MARZANO, ministro della guerra, ha avuto incarico

di rappresontare. iijn-esidento del Consiglio in Senato per questa
int rpellanza. Il ytesidente del Consiglio trovasi impagnato al-
l'alte> ramo del Parlamento in una'importante discussiono.
So il sonatore flidoei lo crede, gi potrebbe rinvíare a domahi

le svol rirnento de la interpellanza.
SIAGGI singrazia 11 ministra della guerra delle fatto dichia

razioni, ma la siis interpellanza ð pià apecialmento diretta al

p•osidenta del Consiglio: qu udi accetta la ýióposta del ministro
d lla guerra di :iinviarla a domani o al primo giorno in cui il

peasidante del Consiglio potra intertériWo alle iredute del Senato,

appana ei»ë che sia esalarita ladiseassiorío cho trattiene in quem
et a nomento galt/gityg Tamo del Parlamento l'ono•evole Pelloux,
DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Riferirà al.presi-

denta del Consiglio il desiderio dell'oriorevole Siadet Fã notare

perb oho nell'assoras dell'onorevola presidente del Consiglio non

dev i riseoat.•ar ,ienesstañä 'mancanza di defirenza vet·so il Senato,
tanto più che egli era utato delegalõ a rappresentarlo nella'di-
83118810:10.

Non pub dire quan o la dÏseitàÍ e sarå finita alla Camera

olittiva; certo che non appana sa-à possibile, il presidente del
Coadgl'o verA in Senato a rispaniera a.gnosta intargellapza.
PRS3tDON'I'g. (nyijg il legato a diekarare sa intende sia

l'interpallanza diffarita al primo glot'no in cui 11 presidente del
Consiglio potrà «ssisfere allo sedute del Senato.

ß senato approva il rinyio dell'intergelluna,

Svolgimento della interpellanza del senatore Massarani a2 mi-

nistro dei lavori pubblici, intorno allo stato della difesa
frontale della riva destra del Po al froldo di Villanova in
.
Comune di Carbonara (provincia di Mantova) ed intorno

ai gravami presentati da alcuni sindaci di quella provincia
contro ilprogetto di bonifica delfagro Mantovano-Reggiano.

PRESIDENTE. DX facoltà al senatore Massarani di parlare per
svolgere la sua interpellanza.
MASSARANI interpella il signor ministro del lavori pubblici

intorno allo stato della difesa frontale sulla riva destra del Po
al froldo di Villanova in comune di Carbonara. Ricorda gli im-
monsi danni della ultime rotte di Po, danni che, non provveden-
dosi tosto e vigorosamente, potrebbero rinnovarsi. Comunica in-
formazioni testò avute per talegramma dal sindaco di Carbonars,
che attestano allarmantissima le condizioni del prossimo froldo
di Villanova, i lavori di rinforzo sin qui deliberati o non pe..
ranco iniziati chiarendosi insufBeienti, stante l'avanzarsi della
corrosiorie, che à giunta a quindici metri soli dal piede dell'ar-
gine. Invoca provvedimenti commisurati alla gravità dels pericolo
cho con le prossime piene autunnali sovrasta, o invita il signor
ministro a compartire gli ordini opportuni sotto la propria re-
sponsabilità, nonostanto la mancanza di deliberazioni parlamen-
tari, che non si ha il tempo di provocare.
Non che diritto, à dovero del potoro esecutivo il tutelare di

propria in¡ziativa,. in caso d'urganza, le vite o gli averi dei cit-
tadini. Cita la legge 21 gennaio 1997 che in genere autorizza ad
applicare ad opere idrauliche danneggiate o distrutto dalle piene
od alluvioni avvenuto nel 1836 i residui disponibili dolle sommo

stanziato ad analogo scopo colla legge 25 luglio 1890, ed afforma
aseendere tali residui a lire 450,000.
Passando al secondo punto della sua interpellanza, ricorda con

quanta difficoltà e quanti sacrifizi fu avviata la boninea di
BuËans, intesa a redimero le terre di una vasta zona delle prc-
vinc¡o di Modena e Ferrara dal danno della mancanza di scoli,
convogliandono le acque interne a sboccare in un ramo più basso del
Po. Espone como il beneficio che speravasi prossimo sia ora com-
promesso par la parte mantovana dal progetto di un'altra boni-
fica superiore, detta dell'Agro Mantovano-Reggiano, progetta che
miascola di attraversare la zona inferiore con un nuovo canale
emissario, un vero fiume pensilo, il quale colla prossione di un
tanto volume d'acque,ingenererebbe nelle terre circortanti quelle
infiltrazioni, sorgive e generali condizioni acquitricose, da cui
a si gran prezzo avevano tentato di liberarsi.
Dimost a poi che per quella striscia di terra, fitta di abitantì

e solertemente coltivata, che verrebba a trovarsi interclusa tra
l'argine di Pa e quello del nuovo canale, vi sarebbe, nel caso di
rotta, pericolo di completa sommersione. Invita quindi il signor
Ministro a maturamente considerare i gravami sporti contro 11
detto progetto di bonifica dell'Agro Mantovano-Reggiano dai
Sindaci di parecchi comuni della zona inferiore che ne sarebbe
gravemente danneggiata, el a far loro ragione.

Presentazione di progetti di legge.

CANEVARO, ministro degli estari. Presenta i, seguenti pro-
getti di legge:

Modifleazioni al.ruolo organico degli interpreti nel Mini-
stero degli affari esteri ;

Protocollo addizionale all'ace tJo monetario concluso il 15
neverobre 1833, fra l'Italia, H Belgio, la Francia, la Grecia o la
Svizzera.

Obiede l'urgenza per questi progetti di leggo.
L'argenza a accordata.

Ripresa della discussione,
GUERRIERI-GONZAGi si asso3ia innanzitutto alle raccoman-

dazioni fatte dal suo amica Massarani al Governo. In modo spe-
cialo raccoman ia la sollecitudine noi lavori por la difesa fron-
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tale della riva destra del Po al froldo di Villanova, in comune

dL Carbonara e'd. alla Torriéella prahšo MotteniŠn£,\. .e --

Potrl'phrefeipocó' opportuna di o'ec'uparà -iF SunÚo can' degli
argomenti ohè hirino carat'tere locale ma il sirisidre Afšssarani

ha dimostrato l'initiortanzaadell'argoindalá che 'ogll'lia frŠttato.
Ricorda i precèlentí della questlone"e Ib contÑyeisio sollo-

ate, clie sono ora'iottopúàle al gitidizi degli'brgiäf"compo-
tonti tecnici e giuridici.
Mafil honatöreinfisskrani ha considefato un solo lato della

questione. Nel territorio.da bonificarsi tgtti sono consonnienti

iulÌÅ"riecossiÎ¾ Ëéll'a Ëifica :" m e i lavŠri dovessero essere

causa dàÎlà roýiñË Ëe teriffori Êi Sui ha parlito if senatore
MaÈàrÃËí"op urë di quefÏa Êel consordo, 'questo doyrebbo evi-
tÛŒ' ¾na l'alti·i.
I ogni Àd oe liattonde con piena fidugia le delibypioni

dól Governo.
AIASSAR'ANI. Risponde al senatore Guerrieri-Gonzaga cþe il

ritardo rielli pi•esentazione dei gravami da paNe df Alcuni Co-
mani contro il progetto da loi ricorl to, py3venne da ciò che

nún à stato pubblicato In quei Còmulii se non dopo il 7 giugno
oottente kano.
Soggiunge poi che non & suo costume di oacrificaro sull'altare

degli interessi locali, e che egli ama tutte le parti della pro-

vincia natia, anzi, tutte le provincie d'Italia, di un modesimo

amore. Niente desidererebbe di più che di poter appliciro l'a-
dagio dellà romana sapionia: Oteod tibi non nÅcet e¢ gitéri pro-
dest facile est concedendtem; ma il punto sta qui: bisogna che
gli amici della zona gonzaghese trovino modo di giovare a så,
senza nuocere ai loro vicini. E se vorranno farsi capaci delle
responsabilità a cui andrebbero inconti-o con l'attukiione del

loro progetto, si persuaderainio Ëhe ifcaileo delle'inÊeiiÈta a

cui dovrebbero sobbarcarsi supera di molto la somma dei bene-

ficii che se ne aspettano.
GUERRIERI-GONZAGA. Nell'ultimo desiderio espresso dal se-

Questi reclami furono presi in considagýono dal Ministero sin

dal 10 mand Allinid ifu ono invia'tif'allaiprefettura di Mantova
che dovr àÁre un in to sull'entith gapi.
lion sa a qual punto si trovi l'istrattoría e sarà sua cura sol-

lecitarla. .Ï7
Assicura.l'interpellante-cho il Ministera-nell'esame di questi

reclami sara coadiuvato dal Consiglio saperiore del lavori pub-
blici e dal ConsÍjylsio 84 Stito} in ho esiminati con ca-
scienza e con imparzialith, sine ira et odio.

Spara che l'interpellanto od.il sgnatggeguerriori-Gonzaga vor-
ranno dichiararsi soddisfatti di queste brevi risposte, ma con-
formi compl,etamente alla verità dellegsg
MASSAILANI ringrazia l'onorevolo sagnor ministro doi lavori

pubblici degli schiarimenti, delle notizie' e'degli affilamenti che
volle dargli. Si compÍace di sentire cönfermato che l'ispettore
modosimo del Genio civile rilaWessere hiäuficienti'i lavori ini-
ziati all'argine di Villanova, e prende atte della promessa del

signor ministro che il prog,etto di lavori supplementari, prossimo
ad ossere prosentato, non solo sara favorevolmente accolto, ma

si provvederk 'colÏã inassima solleditudine ad efPettuarlo. Ricor la

a questo proposito quanto inealzi l'imminenza delle piene autun-
nali. Riguardo ai reclami contro la bonificadell'Agro Mantovano-
Reggiano, prende atto della promessa del signor ministro di sot-
to¡iõrli'a diliýëae aiàaniina dai USnsiglio superiore dei lavori
pubblici e del ConsiglÍTäl Staiò, o non duldta che tale disamina

renderk manifesta la giustizia dei reclami medisimi, i quali non
hanno per iscopo di osteggiare un'altra parto della provincia,
ma di tutelare quella page che si vede minacciatadigravissimo
danno.

GUERRIERI-GONZAGA. Si associa ai sentimenti.esp essi dal

sanatore Massarani e prende att dalle äichiarazioni fatte dal

ministro dei lavori pubblici.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

natore Massarani, convengono tutti i suoi coneitta,dini. Se dei
comuni hanno tardatd nella presentazione def loro gravami, à
cosa che li riguarda.
Credp che i gigdici più competenti sieno certo coloro i quali

conospogo a zona da bonifidarsi e le quástioni che vi si rife-
riscodo.
It'Gáverno ha dato prova della sua imparzialitå, chiamando, a

coËþorrÁkÒommissione, ispettori del Genio civile.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Risponde alla prima

parte dell'interpellanza del sonatore Massarani, e che riguarda
lo stato dolla difesa frontale della riva destra del Po al frollo

di Villanova.
É vero che al frollo di Villanova era cominciata la corro-

sioria e si era diminuita la.forza dell'argine. Il lavarb era lir-

gente ed il ministro di allora ordinó telegraficamente che si

to fatto l'aipait e messo mano alla esocuzione dei lavori.

Lä oonsegag del lavori è s¾tà .già fatta firi dal 2 corrente ed

giÉ' 'pfõnto il materiale.
ÚlspetËore del Genio civile recatosi sul posto ha trovato un

danno maggiore, par cui sarà necessario un lavoro aidizionale ;

ha già disposto arch& i riliki siàË&Êti al pÏù presto per it,

nuovo guasto dell'argine, essendo."ada iistenzione ciËÌ livori
sidad'teiniinati prima delle piene dell'autunno.
Dungue il blinistoro ngn ha nogletto questi lavori che, ripote,

safÃono iniziali e continuati con la maggiore solÍecittidiiie
.
Quanto alla seconda parte dell'interpellania, dié áÌ ie atore

AfÑ9särani che in base alla legge det ISO3"si costiful il nsdr-

si &À1e opera di 1° categoria per l'Agro mantovano e reg-

giano.
11 progetto di massima venne pubblicato in alcuni Comuni come

prescriveva il regolamento.
Ma fatta tale pubblicazione, dopo qàalche tempo i Comuni di

Sarmide e di Revere reclamarono, percha i tedrevabo ché Ï lakori

dlionifica danneggiassero il- loro territorio.

Discussione del disegno di legge: «Stanziamenti in bilancia

relativi alla spesa per il risanamentydella città di Napoli >
(fÎ. 194).

GUESRIERI-GONZAGA, segretario, da lettura del progetto di

leggo.
SARACCO, relatore, si augura che l'onorevole ministro del

tesoro non abbia veduto di malocchio le poche ossarvazioni
scritte nella relazione.
La Commissione di finanze ha fatto qualche osservazione sem-

pl:cemente obiettiva intorno al sistems divenuto oramai cou-
suetudinario di riariare agli esercizi successivi gli stanziamenti
di spose straordinarie, poste da leggi speciali a carico di deter-
minati esercizi.
Non 6 questo. il momento propizio por discutere la bontå del

sistema in tesi generale, e di chiedere, se alla vigilia della vo-

tazione di un bilancio, il Senato conseryLíntta la sua libertà del

voto, in una leggq che reyoca o modiacarla legislaz:one esi-

stente; ma crededi esserenelvero e nel.giusto, quando afferma
che nelPattoLstepso in cui si rinvia una ,spesa per ottenere un

so lievo temporaneo di un bilancio in corso o di altri in vista,
at dovrebbe considerare se i bilanei successivi, sopra dei quali si
fa rÍckdere la spúa, siano in grado di sopportarla, meglio cha
non sappiano farlo i bilanei.ehe sentong.il beneficio dello sgra-
vio. E$iffndipendentomente dal riflesso che ogni anno porta
con s6 la sua sposa che non si puð sempre p1•evedere. In una

paÉola, il fieheficÏë dell'oggi non si pub amniettere, quando si
risolve in un. soyerchio aggravig degli osereizi successivi.
dosidererebbé ullre in proposito il parere dall'onerevole mi-

nist'rà dál täsdro.
ŸÅCCEIELIA,'ministro del gesoro. 11 sua predocessaro ha spinto

.
19 sui v'iiieni aneÏ1e sy bilanci avvenire, di guisa cho crede

ch'ogli itogto ato anghe di questo rinvio di spesa.
Iticonosco perÑtt inente gli inponveniepti phe possono deri-
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vare dala sistema di rinviare le spese, e fark tesoro delle raeco-

mandazioni dellä Commissione permanente di- finanzo per evitare
di seguire in avvenire questo sistema.
SARACCO, relatore, soggÏunge che a suo avviso fra un paio

d'anni, si andra incontro a spese già conosciute che vagno al di

là di 30 milioni all'anno, o quindi ha, creduto suo dovera darne

avvertimento al Governo.
Del resto si dichiara soddisfatto delle risposte dell'onorevole

ministro.

Sepza discusgione sisapprovano i tre artleoli del progetto.

Disgission,e 4pl proÿ«tto di legge: « Par¢ecipa ion delgItalia
'Àgopziogg.upiogrsgly difarigi ngl,1900 (K 199).

DI SAN GIUSEBBE, segretario, da lettura del progetto di

legge.
LAMBERillICO, relatore. Correggo un errore incorso nella re-

lazione. Il conedrso dell'Inghilterra all'Esposizione di Parigi ð
effettivamente di lire 1,815,000, corrispohdente a 75,000 clireater-
linee

FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. Terra

nel maggior.conto la räcdomandazione fatta dal senatore- Lam-

pertico nella sua relazione con queste parole '

« Altrove si ð dichiarato che il Governo non manchera di for-
nire quelle maggiori agevolezze, che sieno in suo potere, perchè
il;paese nostro vi attinga la Ibaggiore istruzione.
4. Certo, il Governo non vorra, no abbiamo fiducia, venir meno

a, queste buona disposizioni, particolarmente per le scuolo indu-
.strialt e. per,lo souple superiorisd'arte applicate .all'industria ».

Assicura il Senato che. tali sono pure gli intendimenti del Go.
verno.

LAMPERTICO, .relatore, ringrazia.
L'articolo unico del progetto à rinviato allo scrutinio segreto.

Rjneg della discussione del proget¢o.di legÿe: LCassa Nazio-
iale i presidenza per la vecchiaia e per la invalidita degli
operai ». (N. 14,7).

PRESIDENTE. Avverte il Senato che in seguito ad accordi in-
tervoauti fra l'onorevolo ministro di agricoltura, industria e com-
mercio e.ilarelatore, occorre rinviare la discussione di questo
progetto a, domani.
Resta coal stabilito.

Proroga delle riduzioni. delle eccedeAzo nei qptulri 4egji ug-
ciali subalterni di fanteria:

Votanti . . . . . . .

Favorevoli . . . . . . 5
Contrari . . . . . . . 3

(II Senato approya).
Disposizioni per la leva sui nati nel 1878 :

Votanti . . . . . .
62

Favorevoli . . . . . , 61
Contrari. . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Proroga del termine di cinque anni stabilito dall'articolo 5

della legga 31' maggio 1887, n. 45114 e- 0 agosto 1893, n. 4ßQ, al
Comune di Ventimiglia, danneggiatotdal terremoto, pqt le. esprp
priazioni nel limité del proprio piano regolatore ;

Votanti . . . . . . . 62

Favorevoli . . . . . . . 55
Contrari

. . . . . . . 7

(Il Senato approva).
Autorizzpzione di.spasa.por lo studiodi,up prog¢tto tecniqqdi

un acquedotto per le Puglie:
Votanti . . . . . . . 42
Favorevoli . . . . . . 55

Contrari . . . . . . . 7

(Il Senato approya).
Stanzian>eati in bilancio.ralativi alla spesa per-il risapalpento

della città di.Napoli:
Vo'tanti.......63
EaYorevoli . . . . . . 54
Contrari . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Partecipazione dell'Italia all'Esposizione universale, di Panigi

nel 1900 :

Votanti . . . . . . . 62

Favorevoli . . . . . . 58

Contrari . . . . . , . 4
(Il Senato approva).
Lo.vasi (ora 17,40).

CAMERA DEI DEPUTATI

Votazione a scrutinio segreto. RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 11 luglio 1898

PRESIDENTE. Ordina l'.appello nominale por. la votazione a Presidenza del Vice-President¢ CHINAGLIA.serutinio segreto dei progetti di legge indicati all'ordine del

gorno. La seduta comincia alle ore 10.
bI SAN GIUSßPPE, segretario, fa l'appello nominale. LUCIFERO, segrotario, då lettura dei processi verbali della

seduta antimeridiana di ieri, che sono approvati.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a seratinio
spgreto dpi.seguenti disegni di leggo :

Diminuzione di lire 100,000 dallo stanziamento della somma

inscritta al capitolo n. 119.d.ello stato di previsione della sposa
del Ministero di agricoltura, industria o commercio per l'esor-
cisio. floanziario 1838--93 a titolo di concorso nelle operazioni di
credito fondiario a favore dei danneggiati del terremoto nella Li-
guria :

Votanti . . . . . . . 62
Favorevoli . . . . . . 61
Contrari . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Spe strao inarie da iscriversi nel bilancio dolig guerra por

l'esarciziÑ finanziario 1898-99:
Votant . . . . . . . 62
Favorevoli . . . . . . 59
CoÃtrári

. . . . . . . 3
(11 Senato approva).

ßeguito della discussione del disegno di legge relativo alle bo-
nißche.

PRESIDENTE nota che la discussione rimase sosposa all'ar-
ticolo 16.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
MANCINI propone il seguente emendamento:
« Nel 1° comma dopo le parole: dai proprietari interessati

sostituire alle parole: visiterà i lavori in corso queste altre: avrà
la ,sorveglianza dei lavori in corso ».

RAMPOLDI propone il seguente emendamento firmato anche
dall'onorevole Celli:
« Nel primo comma dopo le parole: Comuni interess2ti ag-

giungere: un delegato del Consiglio superiore provinciale di
sanità ».

CREDARO vorrebbe una più ellicace e più ostosa rappiesen-
tanza dei Comuni nella Commissione presieduta dal prefetto per
la visita dei lavori o per altre attribuzioni.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, non puð accettaro la
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proposta Mancini; quanto alla proposta Credaro rispondo che
nel Regolamento se no terrà conto.

GREDARO modifica la sua proposta nel senso che i delegati
dai Comuni sieno almeno due.)
LACAVA, ministro dei lavori pubblici o ROMANIN-JACUR,

presidente della Commissione, accettan> la proposta.
(La Camera _approva gli emendamenti Credaro e RampolJi e

l'articolot 6)
LUCIFERO, segretario, dà lettura dell'articolo 17.
RAMPOLDI propone il seguente emendamento:
< Nel 20 comma dopo le parole: la maggior parte di esso ag-
inngere: di um delegato del Consiglio provinciale di sanità ».

LAGAVA, ministro dei lavori pubblici e ROMANIN-JACUR,
presidente dolla Commissione, lo accettano.
(La Camera approva l'articolo 17 con l'elemonto Rampoldi, e

l'articolo 18).
LUCIFERO, segretario, da lettura dell'articolo 19.

CREDARO, anche a nome di altri colleghi, propono e svolge la

seguente aggiunta, firmata anche dagli onorevoli Marcora, Fazi,
Do Cristoforis, A. Engel, Rampoldi, Colli, Angiolini, Pinna, Ga-
ravetti:

« E si useranno speciali agevolezze, massimamente in rapporto
alle tasse relative, nelle località, dove predomina la piccola pro-
prietà ».

ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, dichiara cho
di f atto non vi sarà il carico di tasse che teme l'onorevole Cre-
diro; ad ogni molo nel regolamento si potrà tener conto delle

raccomaniazioni dell'onorevole Credaro

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, accetta la raccomanda-
zione dell'onorevole Credaro.

CREDARO, tenendo conto delle dichiarazioni dell'onorevole mi-

nistro e di quelle cosi esplicite dell'onorevolo Romanin-Jacur,
coal benemerito delle bonificazioni italiane, ritira la sua proposta.
FRANCHETTI svolge il seguente articolo aggiuntivo :
« I progetti tecnici, di cui nella presente legge, dovranno por.

tare la firma del funzionario del Genio civile che li abbia com·

pilati o approvati.
« Ogni qualvolta in un atto ufBeiale sia menzionato un progetto

tecnico dovra esserne menzionato l'autore ».

ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, osserva che

la firma dell'autore del progetto è richiesta dai regolamenti del
Ministoro; ragolamenti che prescrivono saviamente altro garan-

zie par assicurare la responsabilita dei funzionari. Di maniera
che la proposta dell'onorevole Franchetti riesce superfina.
LACAVA, ninistro dei lavori pubblici, prega l'onorevolo Fran-

chetti di ritirare la sua proposta per le ragioni esposto dall'ono:
revole relatore.

FRANCHETTI, prondondo atto della esaurienti dichiarazioni
dall'onorevole Romanin-Jaeur, così compatento in materia, rittra
il suo articolo aggiuntivo.
(Approvansi senza discussione gli articoli 20 e 21).
MATTEUCCI svolge il seguente emendamento all'articolo 22:
« Alle parole: dai proprietari dei torreni bonificati si aggiunga:

a seconda degli accor3i intervenuti fra i medesimi ed il Go-

verno. *

Il suo emendamento mira ad impedire che si pratanda dai pro-
prietari il contributo stabilito dal decreto Granducale toscano

18 marzo 1853; dappoichh, per successivi accordi col Governo
italiano, tale contributo fu ridotto della meth.

Nota poi che tale contributo dovrà cessare quando incomincie-
ranno i contributi delle Provincie e dei Comuni ai termini di

questa legge.
TIZZONI ehiede che la somma assegnata dallo leggi prece-

denti alla bonifica del lago di Bientina venga ripartita nei proa-
simi osorcizi e non vada per avventura impiegata in altro opere
ritardando l'anzidetta bonifica.

GIUSSO, relatore, fa ossaryare all'onorevolo Mattoueci che il

contributo dei proprietari concerna la bonifica vecchia, ordinato
col decreto del 1853: montre le Provincia e i Comuni sono chia-
mati a contribuire soltanto por la bonifica nuova.
Assicura poi l'onorevole Tizzoni che non occorrono stanzia-

menti prima del 1903, essendovi residui suŒeienti alla prosecu-
zione dei lavori fino a quell'anno. Tuttavia non vede diSeoltà
d'impegnare altre somme.

Riguardo all'emendamento dell'onorevole Mattenee•, osserva

che l'art. 22 rispetta perfettamento gli accordi intervenuti, sta-
bilendo che i proprietari continuino a pagare quello che pagano
presentemente.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, studiera la questione

sollevata dagli onorevoli Matteueci e Tizzoni, osservando però
che la sua soluzione non ha alcuna influenza sull'attuale disegno
di legge.
MATTEUCCl ritira l'ordine del giorno, prendendo atta delle

dichiarazioni del ministro.
(Si approvano gli articoli 22 e 23).
VOLLARO DE LIETO presenta il seguento emendamento al-

l'articolo 24 :
« Dopo le parole del 2° comma: i danni saranno valutati ag-

giungere le seguents altre: anche in caso di contestazione giu-
diziaria. Il resto come nell'articolo. »

Propone inoltre la seguente aggiunta:
« In ogni caso, compreso quello di contestazioni giudiziarie,

in cui occorresse per le saldette valutazioni l'opera di pariti,
questa dovranno essero scelti in un albo speciale che verrà for-
mato, per ogni Distretto di Corte d'appello, a mezzo di pubblico
concorso, in conformità delle norme che saranno stabilite nel re-
golamento per la esecuzione della presente legge ».

ROMANINJACUR, presidento della Commissione, e LACAVA,
ministro dei lavori pubblici, accettano lo due proposte dell'ono-
revole Vollaro De Lieto.
(Si approva, cosl modificato l'articolo 24; si approva pure l'ar-

tieolo 25).
DE FELICE GIUFFRIDA all'articolo 2ô raccomanda che gli

appalti a licitazione private, autorizzati con questa "legge, si
facciano con grande parsimonia, e di regola soltanto pei casi di
concessioni previste nen'articolo 13. Raccomanda altres\ ehe
siano facilitati i mezzi di lavoro alle società cooperative.
DE NAVA propone un emendamento perché gli appalti si pos.

sano fare anche a trattativa privata quan lo le opere sono ese-
guito dai Consorzt.
CELLI propone, ancho a nome dall'anorevole Rampoldi, la so-

guente aggiunta:
< Nel capitolato d'appalto saranno compresa le normo indi,

spensabili per la tutela, dei lavoratori, dalla malar:a »,
'

Raccoman la, se la Commissione non accetta la sua proposta,
che almano il ministro ne tenga conto nella compilazione del
regolamonto.
FRANCHETTI si oppone alla proposta dall'onorevole De Nova;

e anzi domanda che il Governo proceda con la maggine seve-
rità nella concessione degli appalli.
SOJCI crode che nei lavori di dissolamento, che sono i pil's

pericolosi, si potrebbero adoperare i galeotti, quasi como av-
viamento alla loro riabilitazione davanti alla società.
ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, fa n stara

che queste opere di bonifica hanno tutte un carattere speciale,
sono spesso eseguite anche can mezzi moeeanici speciali, e deb-
bono, percib, ossere affilate ad appaltatori che abbiano la pea-
trea necessaria di tali lavori.
E quindi occorre che il Governo possa fare gli appalti anche

a licitazione privata, quan-lo non si possa fare altrimenti
Dichiara che, nel rogolamento per l'applicaziano della leggesi dovrà tener conto delle osservazioni doll'onorevole Colli. Quanto

all'emendamento dell'onorevolo De Nava, dichiara che, personal-
mente, non avrebbe difBeoltà di accettarlo. Però, in vista delle
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dichiarazioni che ha fatto intorno a questo argomento, spera che
l'onorevole De Nava voglia ritirarlo.
Rispondendo all onorevole De Felice Giufrida, osserva come

poco potranno cogeogrere agli appelti di queste opere le società
cooperativg, poichò gi tratta di opere di un ispperte assai rile-
vanto. Esprime poi l'augurio che le cooperative si dimostring con

una sana oper.osità degap di quei maggiori rjggardi che per esse
vorrebbe l'onorevole ;)e Felice Gigifrida.
Accetta la raccomandazione dell'onorevole Soeci, notando come

il pommendatore ßoltrani-Seglia atia appunto studiando un pro-
getto di legge per iinpiegare nei lavori pubblioi il lavoro dei
gelootti.
Prega che si lasoi inalterato l'articolo che ben corrisponde

agli Alti iptendisonati della legge (ßene 1).
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, rileva angitutto come

een questo articolo non si venga a derogare alla logga di conta.

bilità, essendo la licitazione .privato ammessa la molti casi dalle
nostre leggi. Aggiunge poi che la licitazione privata consente
all'amministrazioAe digeraatirei meglio sulla sopralità degli ap-
paltatori.
Non pub accettare Pemendamepto dell'énorevole De Nava, come

non pa6 accogliere quello dell!onorevole-Gelli, poichð nel rego-
lamento non si mancherà di introdurre le disposizioni concer-
neati Pigiene dei lavoratori.
Si unisce alle dichiarazioni fatte dal presidente della Commis-

stone per eib che concerne le . ossorvazioni dell'onprovolo De

Felice.
Terrà poi conto delle giuste maccomandazioni fatte dall'onora-

vole Soeci quanto ai lavori dei galeotti.
CELLI ritira il suo emendamento, raceomendando però che si

abbja cura di addossara agli appaltatori la spesa del ehinino per
gli operai malati,
DE NAVA non insiste nel suo amendaggento par non essendo

persuaso delle ragioni addotto contro di esso dal ministro o dal

prasidente della Commissione.
(Si approvano gli articoli 26 e 27).
SCHIRATTI all'articolo 28 propone un emendamento al primo

expoverso sostituendo alle parole incompatibili con la presente
legge le parole : contrarie alla presente legge.
(Êš approvato).
DE NAVA propone che in fine all'articolo 24 si aggiungano le

saguenti parole : ein quanto siano contrarie alla presente legge ».
TARON[ ritira un emendamento da lui e da altri proposto o si

associa a quello dell'onorevole De Nava.
- LACAVA, ministro dei lavori pubblici, e ROMANIN-JACOUR,
presidente della Commissione, lo accettano.

(Ë approvato l'articolo 28 coll'emendamento dell'onorevole Da

Nava).
DE GESARE raccomanda che nel regolamento si tenga conto

di alcune piceole paludi, che come quelle della regione di Galli-

poli, non sono abbastanza specificato nella tabella.
Crele poi di interpretare il sentimento della Camera espri-

mondo viva riconoscenza al ministro ed alla Commissione per

aver condotto in porto questo importante disegno di legge.
(Bane!)
3fBNAPOGLIO raccomanda al ministro di tener presenti le con-

dizioni in cui ei trova la importantissima bonifica di Burana, che
6 tuttora incompiuta e per la quale i proprietari sono gravati da
una tassa enorme.
Invoca dal ministro che -siano sollecitamante eseguite quelle .

Opere che aneura mancano, o che siano fatte alcune riparazioni
nrgenti.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, promette di studiare

con cura speelalissima la que§tione sollevata dall'onorevole Me-
nafoglio, e da schiarimenti all'onorevole De pesare, che ringrazia
er le sue parole intorno agli effetti di questo articolo.
ROMANIN-JACOUR, presidente della Commissione, dichiara

che la Commissione si riserva di procedore al necessario coordi-
namento della legge: e riferire in proposifo oggi in principio di
seduta.
Ringrazia egli pure l'onorovole De Cesare per i sentimenti cor•

tesi de lui espressi sull'opera della Commissione.

(Approvasi Particolo ultimo della legge).
(La seduta à sospesa alle 12,5. ed è ripresa alle 14,5).
ROMANIN-JACUlt, presidente della Commissione, riferisce sul

coordinamento della legge.
(E approvato).

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica le notizie avute dal sindaco di Paler-
mo sulla salute dell'onorevole deputato Paternostro, ehe è lieto
sieno buone; lasciano sperare una pronta guarigione.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta relative
alla elezione del collegio di Altamura avvenuta nella persona
dell'onorevole Calderoni.

(Sono approvate).

Discussione del disegno di legge : Riforma dei dazi comunali
di consumo.

I)E GRISTOFORIS dichiara che la legge a buona per le garan-
zie che cama contiene.
Ma non può approvare l'articolo 4 della legge stessa che non

avvantaggia la maggioranza della popolazione di Milano, come
crede il Governo, ma la danneggia. Per ragioni politiehe, econo-
miehe e locali si oppone quindi a questo articolo della leggo.
LUZZATTO RIGCARDO lamenta che si diseuta una legge di

tanta importanza proprio nell'ultimo scorcio dei lavori parlamen-
‡ari. Questa legge sembra fatta da una parte per facilitar il
movimento dell'opinione pubblica che tende all'abolizione del da-

gio consumo, mentre dall'altra tende al aggravare e consolidare

questo dazio.
Nota la contraddiziono, dichiarandosi contrario alla disposi--

zione dell'articolo 4° che ritiene gravissima. La modificyione del
Senato non sancisce il principio sempre sostenuto da lui e dai

suoi amici che cioè prima di aggravare i consumi si dovessero

imporre le tasse dirette facoltative. Votera quindi contro la logge.
CARCANO, ministro delle finanze, dimostra che il presente di.

segno di legge à sostanzialmente eguale a quello già approvato
dalla Camera. Non può quindi la Camera stessa negargli il suo
suffragio. Non entra nei particolari accennati dall'onorevole De
Cristoforis che possono avera attinepza con ragioni di partito.
Non ò esatta la censura dell'onorevole Riccardo Luzzatto per-

chè la Camera approvò la disposizione che lascia ai ComunÌ la
facoltã di scegliere nell'applicazione delle tassa, quella che me,

glio risponde ai bisogni delle popolazioni ed all'assetto del lpro
bilanci.

Prega quindi la Camera di approvare il disegno di legge, di-
chiarando che con esso non s'intende di chiudere la quistione
del dazio consumo, e che il Governo studierà e proporrà a tempo
pia opportuno nuovi provvedimenti. (Bone!)
(II disegno di legge ð approvato).

Seguito della discussione sui provvedimenti per l'ordine pub-
blico,

SACOHI, parlando a nome degli amici, osserva che, con la sua
deliberazione dell'altro giorno sullo domande di procedere, la Ca•
mera ha risoluto la questione costituzionale dello stato d'asse-

dio. Essendo esso un provvedimento esclusivamente politico, ne
discende che gli stessi giudizi dei tribunali militari hanno ca-

rattere politico; onde l'Estrema Sinistra, che ha per programma
fondamentale l'esercizio più largo della liberth, non puð appro-
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vare né lo stato d'ássedio, nè i tribunali inilitari e per conse-

guenza l'articolo primo del disegno di legge.
Cool non pub approvare il i•ipristinamento della logge ecco-

zionale del 1894 per la quale. non v'ha clitadino nè deputato, il
quale censuri una legge dello Stato, che possa sfuggiro al do-
micilio coatto.

N& la militarizzazioao di alcuni servizi; perchã essa si risolve
nella privazione dei diritti politici inflitta ai funzionari milita-

rizzati.
Na il differimento delle elezioni amministrative, a meno cho

non venga limitato nel tempo o purchè non nasconda propositi
restrittivi del diritto elettorale.
Riconosce che vi è in paese un fermento di rivolta ; ma esso

è prodotto da deficionze economiche ed è a queste che si deve

provvedere se si vuol impelirno gli scoppî.
Ma quando tali scoppi accadano, la repressione dev'essere bensi

pronta ed energica, ma limitata agli atti. Il colpire il pensiero,
non serve che a fecondarlo. Le idee devono combattersi con le

idee; alla propaganda devesi contrapporre la propaganda; que-
sto è il dovere delle classi colte. E l'oratore erode che da una

libera discussione il popolo verrebbe illuminato e non si lascie-

rebbe più trascinare da abbaglianti, ma fallaci promesse. (Bene!
Bravo !)
Nessun provvedimento eccezionale pertanto; ma l'attuazione

sagace del programma del partito democratico ; il quale tende a

gliminuire le disuguaglianze e ad accrescere il benessere sociale.

(Approvazioni -- Congratulazioni).
ROSSI ENltlCO ritiene necessario liquidare un triste passato

con provvedimenti tali da impedirne il ritorno. Percið ravvisa

indispensabile una legge cho disciplini per l'avvenire gli stati
d'assedio, e presenta un ordine del giorno in questo senso.
Regolata legittimamente la materia, non si rinnoveranno più

lo increseiosa discussioni sulla legittimità dello stato d'assedio

e sui suoi effetti.
L'oratore da pur ragione di un altrq ordine del giorno in que-

sti termini:
« La Camera, ritenuto che il domicilio coatto non pub consi-

derarsi come mezzo preventivo di polizia; che, concorrendo in
esso tutti i caratteri giuridici della espiazione, à una pena,

l'applicazione della quale deve essere confilata alla competenza
dei tribunali penali, passa alla discussione degli articoli per e-
mendarli ».
Riferisce la relazione della Commissione nominata dall'onore-

Vole Crispi sul modo onde funziona il domieilio coatto, dalla

quale risulta che quel provvedimento è un fomite di gravissimi
disordini e di turpi delitti. (Ramori).
Yoci a destra. Ai voti! Ai.voti l

It0SSI ENRICO. Non si deve spendere, segue l'oratore, un mi-
Jione e mezzo all'anno per ottenero simili risultati.

lavita quindi il Governo a presentare un disegno di legge
che sopprima uno strumento di polizia tanto inumano e pernt-

oloso.
Presentazione di una relazione.

SOLA presenta la relazione sul bilancio degli affari esteri.

ßeguito della discussione sui provvedimenti per l'ordine pub-
blico.

FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, ricorda
anzifatto alla Camera che essa deve discutere una legge di na--
tufa temporanea, e che il Governo crede necessaria per la ta·•

tela dell'ordine pubblico, riservando a più opportuno momento il

disentere, ove siano necessarie, altre disposizioni logislative.
Espone i criterí dai quali fu mosso il Governo nel proporre

alcuni emendamenti al disegno di legge presentato dal Mini-

stero antecedente, notando come nessuno abbia potuto discono-

:seere il diritto nel potere esecutivo di proclamaro lo stato d'as•

- sedio quando cið sia richiesto da supreme pubbliche necessità.

L'esercizio, però, di questo che a insiemo un diritto e un do-
Vero del Governo, non pub annullare il potere del Parlamento:

quindi era necessario pròvvedere al libero funzionamento dei due
poteri, mediante un articolo di legge. E a ciò si è povveduto
coll'articolo primo.
Dichiara che il Governo si riserva di presentare, alla ripresa

dei lavori parlamentari, un disegno di legge sugli stati. d'as-
sedio.
Passando a parlare dell'articolo 2, ossarva agli onorevoli Spi-

rito e Ferri che il Governo non ha ritirato, come essi vollero af-
fermare, alcuna disposizione; ma solamente ha croduto oppor-
tuna di differire la soluzione di certe questioni, per aver'modo
di studiarle organicamente durante le vacanze. Intanto,pero,eón-
veniva provvedere a certe immediate necessità d'ordine pubblico;
e le disposizioni proposte, nelle quali il Governo insiste, deb-
bono appunto servire ad armare il Governo medesimo contro ogni
possibile eventualità.
Quanto alla questione delle elezioni comunali, dichiara che il

Governo, mantenendo le sue proposte, non intende trarre dall'ar-
ticolo di legge che la contempla, nessuna conseguenza che esca

dal significato letterale dell'articolo stesso.

Per ultimo dice che non si puð neanche rinunziare alla pro-
posta ralativa alla militarizzazione del personale forroviario, po-
stale e telegrafico.
Confida quindi che la Camera approverà il disegno di legge il

quale mira a contemperare i d:ritti della liborta colle esigenze
dell'ordine pubblico. (Bene ! -- Bravo !)
Voci. La chiusura !

(La chiusura è approvata).
SOCCI svolge un ordino del giorno con cui propone di respin-

gare il disegno di legge che considera da una parte inutile allo
scopo che il Governo sijpropone, e dall'altra lesivo per ogni prin-
cipio liberale.-

Respinge energicamente l'accusa che il partito repubblicano
sia contrario alla patria. La storia riostra ricorda che sui campi
delle battaglie nazionali i repakblictoi non manearonomale che
i repubblicani non cospirarono contro la patria (Bene 1 -- Bravol).
BARZILAI rinunzia a svolgera il seguente ordine del giorno:
< La Camera considerando che i provvedimenti eccezionali di

pubblica sicurezza costituiscon> una delle parti più gravi e pe-
ricolose del programma restrittivo del passato Gabinetto ; coe-
rento al pensiero che determinava l'ultima trisi, delibera di non
passare alla discussione degli articoli ».
RAMPOLDI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che le leggi esistenti bastano, se bene

applicate, alla tutela dell'ordine pubblico, respinge i proposti
provvedimenti ».
Domanda, poi, se il Governo intenda proporre un disegno di

legge che eißeacemente provveda alla responsabilitå ministeriale.
(Bene ! a sinistra).
VENTURI svolge il seguente ordine del giorno :

« La - Camera, convinta che sia necessario opporre mezzi di
legge opportuni al diffondersi di dottrine sociali che avrebbero
per effetto di aumentare lo squilibrio di cui soffre la societa pre-
sente, e condurla ad un indirizzo di vita non conforme alle norme
imposte dalla natura e indîcate dalla storia, passa alla discus-
sione degli articoli ».
Dichiara che voterà questo disegno di legge come affermazione

di principio, convinto ehe il Governo e. il Parlamento, se vo-
gliono impegnare la lotta col partito socialista, debbono, con
leggi e con fatti, dimostrare quanto siano erronee le dottrine di
cui fa propaganda.
Esamina sinteticamente e per sommi capi i vari postulati del

socialismo, sostenendo che, mancando fra gli uomini Pegna-
glianza economica, morale e politica, essi creato pericoloal pre.
giudizi dappoichè pretendono di adattare idee, che possono es-
sere dell'avvenire, alle presenti condizioni della Società.
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Nota altreal come le teorie socialiste sieno non solo oscure ma
cangianti. È appena morto il Marx, o già la sua dottrina non
ð piå accettata. (Bene!) I capi del socialismo non si accordano
più fra di loro ; (Interruzioni) e se essi capiscono le loro teo-
riche, à certo che non sanno spiegarle agli altri. (Bene ! -
IIarith).
Per combattere efficacemente il socialismo bisogna che gli

uomini d'ordine non solo contrappongano idee ad idee, ma anche
fatti a fatti. Coal, ad esempio, siccome l'agglomerarsi della po-
polazione nei centri urbani è un fattore di socializzazione, oc-
corre che il Governo co'mbatta questa tendenza con opportuni
provvedimenti.
L'oratofe non temá la taccia di retrivo: anche egli crede di

non essere notameno progressista (Ilarit¼). Non sarebbe forsemale,
aggiunge, il tornare all'antico per orientai•ci meglio nel cammino
che dobbiamo percorrere.
Non sarà male risalire a quel þeriodo, sia pure di decadenza

apparerfte, ma che in un popolo nð aristocratico, nè democratico
profilava un vero ordinamento sociato dopo il rinascimonto, e que-
sto era lo svolgitnanto naturale nostro Invece abbiamo voluto
introdurri la dein'derazia franceso (Bravo!)
Ë d'avilso che come la ogat altra cosa, anzi in fatto di svi-

lappo di democrazia l'Italia dêþba guarirsi dall'influenza fore-
stiera (Bravo 1) Occorre ritornare alle nostre sano tradizioni di
vita pub ca, colÌeyddo orgianicamerite il presente al nostro
passato glorioso (Bene1)
Voterà i ¡irovvedimenti prop i buoni o cattivi che siano

(11arità) · ma stdo perchð nella mente del Governo son rivolti
coniro i socialisti verso i quall'.deve co Itairsi una ben chiara
linea di separazione.
Concludo col rippere la nota fraso, accennando al gruppo so-

cialista: Voilk I'ennemi! (Approvazioni - Molti deputati si
congratulano coll'oratore).
VENDEMINI da ragione del seguente ordine del giorno, fir-

mato anche dall'onorevole Taroni:
< La Camera respinge i provvedimenti eccezionali presentati

dal Governo ».
Non crede che i tumulti recenti neÌ quali la folla non aveva

armi ed agiva senza previo concerto possano costituire quella
necessità suprema di difesa dello Stato colla quale si sono vo-
luti giusgficare gli stati d'assudio ed i tribunali militari.
Agli stati d'assedio si vogliono ora ag iutigere le leggi ecce-

zionali, pianta velenosa che non ha mai dato buon frutto. Con
questi provvedimenti l'attuale Governo non fa che imitare i Go-
verni reazionarii sulle rovine dai quali si ð fatta l'Italia. Ma
come a quegi le leggi eeeozionali non hanno giovato, così po-
trebbero anche non giovare al Governa attuale, portare la ro-

vina delle istituzioni (Interruzioni e richiami del presidente).
TARONI rinunzia a svolgere il suo ordine del giorno, firmat

anche dall'onorevole Venlemini, essendo in sostanza analogo a

quello da questi presentato.
RUFFONI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera non ritiene giustifleati i provvedimenti proposti

dal. Governo per il mantenimento dell'ordine pubblico ».
Osserva come in questo leggi eccezionali si riscontri una vera

e propria continuità e solidariotå di Governo, poicha Tattuale
Gabinetto ripredde le propóste dell'onorevolo Di Rudinl, il quale
a sua volta piava quelle dell'onorevole Crispi. Ma queste leggi
eccezionali non sono, secondo l'avviso dell'oratore, giustificate
dai recenti tumultÍ, che sono stati grandèmente esagerati.
Il Governo non déve troppo faniifíarizzarsi cogli stati d'as-

sedio, percha e l viend a péideëà Pabitudine del sano regime
costituzionale. Non si pu6 afEda a lungo la giustizia ai mili-
tari: a claseuno il suo unfeÏo.
Che si direbbe, osserva l'oratöre, se qúesta parte estrema della

Camera volesse prendere la direzionó dálle manovre militarl1
(llarità - Ramori).

Pur facendo plause al ritiro dell' articolo 3 credo che troppo
largo campo si lasci ancora all'arbitrio del Governo, mentre nello
leggi comuni vi è abbastanza per tutelaro la socioth contro ogni
pericolo.
Conclude che il Paese ha bisogno di moralita e di giustizia.

(Bene ! all'estrema sinistra).
ALESSIO da ragione del seguento ordine del giorno firmato

anche dagli onorevoli Ghillini e Alfonso Marescalchi:
« La Camera, ritenendo chè i disordini del decorso maggio si

connettono principalmente a cause economiehe e morali, a to-
gliero le quali non appariscono necessarii nð effléaci, provvedi-
menti eccezionali, passa all'ordine del giorno ».
Crede che i recenti fumulti siatid etiiti l'effetto casuale del

¡irofondo disagio economico che travaglia una pätä delle nóstre
popolazioni, e non si riscontrino in essi elementi sufficienti a ca-
ratterizzarli.coniÑ un moto rivoluzionario premdditato ed organiz-
zato. (Rumori a destra).
Cessalo ora lo cause che hanno fatto applicare lo stato d'as-

sedio, e rientrato il paese nella caÏma, occorre ristabiliro al pif
presto l'impero della legge comune, abbandonindo miiure' eca .

zionali che attentano ai pia essenziali diritti sanciti dallo Stai
tuto (Rumori - Interruzioni a destra).
Critica specialthento le dispositioni che riguardano le associa-

zioni, asserendo ahe al movimento dei partiti politici nella rif
dello Stata moderno non si possono unporre limiti. (Rumari a
destra,- Interruzioni).
Nota come lisola liberta che sia stata rispettatá in Italia à

In liberth d'insegnamento, la qualo ha dato frutti che lo altré
Nazioni ci invidiano.
Non teme gli'effetti della propaganda socialista: anzi vorrebbe

che il partito liberale si inspirasse, nella sua condotta verso il
popolo, a quanto fanno il partito socialista ed il clericale. (In-
terruzioni).
I recenti dolorosi fatti provano che esiste una grave pertur-

bazione nel paese; ma tuttavia conviene aver fiducia nel po-
polo. Nessun popolo ha tante qualità come l'italiano, e non a vero
che esso sia disamorato delle istituzioni, como da taluno si dice.
Conolude invitando il Governo a studiare un piano di riformo

economiche, e coal avra proparato all'Italia un avvenire di vera
prosperità e grandezza. (Bene! Bravo! a sinistra).
PRESIDENTE annuncia un ordine del giorno dell'onorevole No-
fri e di altri dieci deputati che respinge il concetto della mili-
tarizzazione dei ferrovieri e degli impiegati postali e telegrafici..
NOFRI da ragione del suo ordino del giorno. Lamenta cho il

Governo, mentre si 6 affrettato a presentare provvedimenti poli-
tici, non abbia pensato a lenire con opportuni provvedimenti eco-
nomici la miseria dei lavoratori.
Venendo all'argomento speciale del suo ordine del giorno, nota

che il Governo non ha detto punto le ragioni, che informano la
sua proposta di militarizzazione dei ferrovieri.
Non vale invocare la necessità di legalizzare una condizione di :

fatto. E tanto meno è il caso d'invocare le esigenze del servizio
pubblico, mentre questo, anche nei giorni dei passati torbidi, non
venne menomamente turbato.
L'Italia sarebbe la prima nazione che militarizzerebbe un ser-

-vizio pubblico (Ramori -- Denegazioni). Ricorda che in Francia
una proposta consimile fu abbandonata dallo stesso Governo
(Rumori).
Si cita l'esempio della Germania: ma cola i ferrovieri sono

impiegati dello Stato, e non sono, come in Italia, nella balla ,

degli speculatori.
È cosa triste che, dopo tanti anni di attesa, ai giustiss¡mi re.

clami dei ferrovieri si risponda con questa odiosa proposta.
Nega che, durante i moti di Milano, siasi tentato uno solopero .

ferroviario... (Rumori -- 11 presidente invita l'oratore a tenersi
in argomento - Protoste alla estrema sinistra), .
Riservandosi di parlare sull'articolo, lamenta intanto viva-
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monte che il Governo venga con questa proposta a garantire alle
Compggnie gryeylarie Ig ggpitagagatp de loro impieggi (Rumori
in vg to peggo
gghignyg g tytg 'gggngong I Govgo sulla gravità di

questo provvedimento, che è lestro del pÄ sacrosanÍiÃrÎÙi del
eittggtp (Beno! ag'egtrgma sinistra
CALISSANO, svolge un suo ordíno del giorno, sottoseritto an-
9:À† NIIÚ Apotpti, ggggente approgzÏ d y menÏj

d'ordine politagg q (iguous ng ggverno.
og4g g\te il pggeggg, gggjg progede alle dolorose neces-

sit§ dqÍl'qyg py,egegteggggi g gollevare il aese da quel ma-
rasmag in epi l'h;ÿpo gottge eryori Iqghi e gravi, e colgeválì
traseuranze.

pryde che, pasqatp qgepgg geriodo eccezionatle, basterå l'impere
dejlg jeggq qqrpyge, ÿÿÿc egg pig fat,ty v r,amonto rispettare
da tugti, gegy degl'qqgoli deboggzze.
Ally parte eggrgy 49119 gggry rispqqdg afferplando che nog

sempre repubblicani e socialisti parlano corpo.in quest'Aula. Cita
in propopitp parole pgþþþegte 19 giorgyli gutori dei Rartiti
omgrpmi, PeX dimoptrare como i pacialisti facciano veramente nelle
mqqaq pga prgpagan,4g di q¢,ig (Rumori). Non si tratta dunque di
ung gepplice pžoppgang4 (i êxplyiopigrpp, che si fa dal partito
socialista. (Rumori vivissimi alPqqtrpmg ginip†ra).
$spžta l'qqqreyple y'prri e i suoi cgmpagni a studiare rimedi

eilgeggi ai gali presenth agzieþë perdežsi in vuote declamazioni.
(Rgageri ylyissigni g)l'pstreing sirligtra).
Condanna severamente coloro, i quali can 4¶glorevoli tolle-

ranze permigero che una propagande cop\ gisastroça si diffe,n-
dogsg gella gargy più igqqrygtq del ngstro popole (Viye approva-
zioni - Rumori e proteste all'estrema sinistra).
Tegnige esprirgengo la fidgeig che il Ministere, in queeti

mqqi di yacanza, IAizierà la proplegeg giforma politica di ammi-
niattyione, di lavoro, di gi,4etizia. gpra solt.nto g Governo
avra por só non solo tutti gli.elogi liberali della Camera, mg gn-
cha golfiatera paege. - (Vive oppgevazioni - Applausi -,Con-
gratglazipni).

- BM¥E IRIr19;o? #isettste 41 ylp dei giqqpa i tagzionati
<1all'ggerevelp Calissygg, diegiara eþe, dal gjorpg.la cui il para
tite 3,0.ojali.qta gi egsti giggy lg ggypigg § ggÿJ pyytyg si ð
te4At4 op,etentegggte Jog)gg 49 qqqla asi espesso di engroegioni.
(Rumori)s
GALLO, relatore, egli grAtori, che ,þagnp gyaliflepto questo

disegno di legge como un epopse.o reAgiqnario, rieponde ghe oggi
deputato liberala:pak¢4te444-ogse seregamente il,saqvote;per,
cha non si posmogo negato al.0overno i. mezzi, di egi ha bisp-
gno,Ipel. mantenimento dell'ordino pubklico, Egli, certamente,
coma uomo politteo, e omne lib.oralte upp se ne sentirebbe il
coraggio.
Appreva quindi questi provvedimenti, in quanto si tratta di

provvedimeAti metaments temporspei. Desidere perà che il go-
verno chiarisca il suo pensiere interne a ciÁ che intppdera di
fate a noyerpore ; percM allora non comptonderebbe la necessita
di ulteriori provvedimenti temp.orspel ed ecceziopali, e non po-
trehba assolutemenAe dare il eno vota a provvedimenti definitiyi,
che mirassero ad estendere l'applicazigap del domicilio coatto.

Rispondendo ad una ossermione fatte dall'onorevole Spirito,
ossArya che il presen,to disegno di legge, nel suo artinglo 3°, ora
ahbandonato, migliorata la forms di quello del 1894, di qui lo
stesso onorevole Spirito fu relatore.
Era per6 una necensità imprescindibile, data il eagat.tere dei

recenti moti, contempigrA enche l' ipoteri dagli atten.tgli alla
costituzione dello Stato.

Ai deputati del partito socialiata e repubblic,ano risponde che,
quando si tenta di abusare della libertà (Rumori all'estrema si--
nistra) ð doxote di chiungge sia uomo di ordine, a qualunque
frazione polition appartenga, non negere 41 Governo i messi ne-
cessari per reprimere tali abusi. (Vito approvazioni).

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia, rispon-
dendo ad una Interrogazione mo,ssagli dall'ÿnorevolo relatore, ri-
pete, come. ieri dichiarb, che il Goýerno non intende a novembre

prese tÜe altri provvedimenti di carattere eccezionale
,
ma

beËil in'ten,de presäníare eýentuali rifoème alla"leggé di puÙ
li a iÑurg za, per Ía part lie rigai da l'iäiituto dül dömiciÎio
coatto.
'

H cið allo scopo, non di inasprire questo istituto o di esten-
4eíne Pagplieäsiöde, maadi moglio armonizzare in esso Pinteresse
¢ella difdsa dello Stato col diritto dei cittadini. (Benissimo).
GALLO, relatore, ð soddisfatto e lieto delle dichiarazioni del

ministro.
PELLOQI, presidente del Consiglio, si limita a brevi diohie-

razioni, quasi per fatto personale.
Comincia col dichiarare che non proclamb lo stato d'assedia

nelle Paglie, quando si repð coli con poteri straordinari, perchã
gon ne ravvish la necessità.
Diversamente non avrebbe esitato a proclamarlo.
Ringrazia poi Ponorevole Galimþerti per le sue nobili pArole,

q per la fiducia che ha dichiarato di nutrire verso il presente
Gabinetto.
All'onorgvole Ferri risponde che il Governp ritienq. fuori della

legge le sociota, che cospirang conteq 19 istituzioni e fanaq gne
propaganda egyvergiva e 4( odio di classe per raggiungere ilero

Credo valentieri che l'onorevole Ferri e gli altri deputati so-
cialisti fageiago una propggenda di teorie, o sian lungi dall'ec-.
citare disordini. Ma ben altra ð la propaganda, che altri fa tra
i lavoratori delle ofBeine e dei campi. (Bravo ! Bene !)
Voi, dice l'oratore, fate travedere a questa gente la possibi-

lità di un pyrediso terrestre. E epme volete, soggiunge, che essi,
nel momento del disagio, non pensino a passare dal campo delle
ides a quello dell'azione violenta? (Benissimo!)
E ces} voi, cogelade, venite ad essere in guesto responsabili

degli atti degli anarchici. (Bravo ! Bene !)
A ongrevolo Spipito yisponde che if Ministero ritenng nep.es-

saria una politi di fermezza verso i per urbatori gll'or ine,
ma iq pari geggo u o gic.a d,ipciffeazione una polÎtica di-
retta a sanare i mah matertall e moraÌi del nostro Paese. (Bane!)
E questo ð il programma politico, che il Ministero a novem-

bre evolgerà davan,ti alla Camera.
Dichiara p>i che si propone di rpornare al pid presto possi-

bile nelle condizioni normali. (Benissimo!)
Ma il gover49 ha bisogno di questa legge ; e soprattutto ha

bis.ogno che tutte quge le autorita siano vigili e facciano sem-

pre, oyungue, il loro dovere (Approvazioni).
lþspopgendo ad un'altra domanda, che gli à stata rivolta, di-

ghiara di ritepere che la legge attuale sulla stampa, costante-
mante e seriamente applicata, risulterà sufReiente. Diversamente
il Governo proporrà di roodificarla là dove essa risulti inefilcace.
Conclude ringraziando i diyersi oratori, che hanno proposto

ordini del giorno favorevoli, come gli onorevoli Venturi, Enrico
Rossi e Calissano. Dichiara però che il Governo accetta l'ordine
del giorno di quest'ultimo, come il più ampio.
PRESIDENTE legge l'ordine del giorno Galissano, che ò il se-

guente :
« La Camera preale atto delle dichiarazioni del Governo e passa

alla discussione degli articoli ».
VENTURI e SOSSJ ENßlCO si associano all'ordine del giorno

Calissano.
LIIPORIRI acee,tta i provvedimenti pereh& sono necessari per

garantire l'ordine pubblico, e perchè gli ayyenimenti del mag-
gia furono di una grayità enorple (Rumoti all' estrema sinistra).
Na ei pub accusare la Camera se voterk ogg,i questi provvedia

menti dopo avoro aþbattato il Gabinepto che li propose; impe-
rocchð quel Gabinetto caddo non per averli proposti, ma per aver
seguito una politica basata sopra connubii che resero poi fatal,
menta necessaria la repressiong.
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MAGLIÀNI voterà i presenti piovŸedimenti ¿eoezlönali come
una näeassitä t aá9itorla, nella a luela chb l10óntnö þráseaterà,
immediatamente dopo la riaperturA dellä Camerá, õfBesti prov-
Vedimenti d'«rdine honomico o sociale.
FORTUNATO dichiara d'essere favorevole al passaggio alla

discussione degli articoli; perb voterà contro l'articolo secondo:
ed ove asso abbia la maggioranza, voterå contro il disegno di
legge nell'arna.
GIUSSÔ, pure essendo agÍi antipodÏ eoÏ sociaÏisti, voterk con-

tro, pärché nõn crede questi provveditàenii nécessar,i 4 perché
non ha volatö nial gi•ovvedimënti ääeãíioñalÎ; páreib il peiicolo
del nostro paese no¤ 4 1Ï hoolilismÏÅË óónsÎstà ÃeÏlo o di-
zibil iàöañ~mi¾ à iie a(ÍN ÃÏPástheii siniÑtra).
80WWO blÍÑ¾Ï eröde che softàità qixiiddliiirà riäälitta

14 (uéstiSne RiÍfla ÿžâvånz°oñ$ ilegli häi3þ ri iãi gŸandi sorírizi
pubblici, e la guestione félatiira alle moliflàazidhi da introdtirsi
siella ldige sulla stampa,ii ëara ruggiunta 10 preincasione de-
gli animi, e potrà svolgersi un programma di r¡forme economiche
e .sociali.

.
Voterk intanto A favore di questo disegno di legge, esprimendö

la sperany.$ ehe il Governo saprà fermamente tener fronte a tutti
i nemici ãelle istituzioni.
COLOMBO GIUSEPPE prende ätto aelia dichiÃrazione del Go-

Verno ch'esso intende fare una politica di forma resistenza con-
tro i partiti incostituzionali, e in pari tempo una politica di pa-
cifleazione g di restauraslone economica.
E in attesa che,a novembre siano presentate proposte che in-

carnino questo concetto, .voterà a favore del, disegno di fogge.
RUBIN[, votorà egÏi pure a favore del Aigeg od egge; nella$ducia che 11 Governo farà uita olifieä fõrmani nte bonserva-

si•iße, e 'al terapi éteÃso pairficairtÑe degÏi säiñÈ y ri'sÄärádÌce
ifel äta'll WorioWel Te'l §aiië.
PRESIDENTE, annuncia cliä s gesäggo fagli artióbli à stäka

dhiesta la3otazi3iin nornÍnalá.
LUCIFERO, segretario fa la chiatna.

Rispondono si :

Afan de Rivera - Agaglia- Arnaboldi.
Baccelli Guido - Bacci - Balenzano.- Bastogi - Bernini
- Bertarilli -, Bertetti - Bertolini - Biscaretti -Bonacossa
- Bonardi - Bormani - Boselli - Bracci - Branca - Bru-

netji .Gaetano -Årunialti.
daetani - Cagnola - Calabria - 0,aHeroni - Calissano -

Callaini - Calleri Giacomo - Calvanese - Cambray-bigny -
Cipâßo - bagilÏl - Ciècano ÒaÄalini - Cistelbarco-Al-
bani - Cant gliähi - Okyklli - Ceriana--M(yddri - Chiapusso
- Chiinirri - Òbingglia = Øimorolli - Clémentini - Cocuzza
- Codacci-Pisanelli-Coletti - Colombo Giuseppe -Colombo-
Quattrofrati - Colonna Luciano - Colonna Prospero - Colo-
simo - Compagna - Coppino - Cortese - Cosg Alessandro
- Costantini - Costa-Zenoglio - Cottafari - Cremonesi -
Crispi --- Curioni.
D'Alife - Dal Terme - Dan9o - De Amieis - De Bellis -

Öa Øàsa e - bè Do io - lie GËgÌÏa - Del Ëalio Gerolamo -
Da Lueá - De Martino - na Michele - De Mità - Da Nava
- De Novellis - De Prisco - De Renais - De Riseis Giu-

seppe - De Salvio- Di Bagnasco - Di Rudial Carlo- Di San-
t'Onofrio - Donati - Dozzio.
Falconi - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano -

Finardi - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato
- Franchetti - Frascara Giuseppe - Fulci Nicolo.
Gabba - Galimberti - Galletti-Gallo - Ghigi-Giaccone
- Gianalio - Giolitti -Giorkno-Apostoli - Giovanelli - Giu-
liani - Gorio - Greppi - Guicciardini.
Lacava - Lampiasi.- Lansavecchia - Laudisi-Lazzaro-

Leone - Lochis - Lojodice - Lovito - Lucchini Luigi -
Luchini Odoardo - Lucifero - Luporini.

Magliani - Manna - Mariotti - Marsengo-BastÏa- Massi-
mini - Materi - Matencel - Ñahro - Medici - Menafoglio
- Mestica - Mezzanotte -Michelozzi-Mirto-Seggià - Mo-
cenni - Morandi Luigi - Murmura.

Nasi - Nocito.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni.
Paganini - Palambo - Panattoni - Papadopoli - Pavon-

colli - Penna - Piccolo-Capani - Pinehia - Piovone - Pi-

vano - Podesta - Pompil) - Pozzi - Pozzo Marco.

Radice - Randaccio - Riccio Vincenzo - Rizzo Valentino

- Rogna - Romanin-Jacar - Romano - Roselli - Rossi En-

rico - Rossi Teofilo - Rossi Milano - Rovasenda - Rabini

- Raffo - Ruggieri.
Santilippo - Santini - Schiratti - Sciacca della Scala -

Serralunga -Sili - Silvestri - Sola - Solinas-Apostoll - Son-
nino-Sidney - Sormani - Soulier - Spirito-Siluitti '- Suardo
Alessio.
T'ecóElo- Tizioni - Torlonia autdo - Torniilli - Tonaea
- Torrigiani - Trinehera.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eigenio - Vendramini
- Venturi tilvio - Vianello - Vienna - Voltaro-De Lieto.
Weil-Welàà - Wollamborg.
Zappa.

Rispondono no :

Aldésió - Ahgiolini.
Badaloni - Barzilai - Basetti - Berio - Bosdari - Böví'o.
Caldesi - Celli - Credaro.

De Cristoforis - Del Buono - De Marinis - Dillienti.
Perri.
Gatti- Gattorno - Ghillini- Giusso. .
Luzzatto Riccardb.
Marcora - Karesealähi Alfonse - Masts.

Nofri.
Pala - Pantano - Pávia - Pennati- Prampolidi.
Raceuini - Rampoldi - Ruffoni.
Selvatico - Socci.

Taroni - Tassi.
Valeri - Vendemini.

Sono in congedo :

ArcoTeo.
Baragiolä - Berio- Beitáldi - Bönneel - Bönla - - Borsà-

k•aTll - Bruñòtti Eugeniö.
Calleri Enried - Calpidi - Capoddrá - Cappelleri Cava-

gnari - Coreadto - Chiapþero - Chiaradik - Giaceri - Ci-
velli - Collacchioni.
D'Andrea - Danieli - D'Annunzio - Di Frasso Dentico -

De Asarta --De Giorgio - De Riseis Luigi - D'Ippolito - Di
Rudial Antonio - Di Sgn Giulipo - Di Terranová.
Facheris - Fani - Farina Nicola - Vaico - Prola - Fu-

sinato.
Gatikili IAtiárizana - Gianipiëtro -nia ti - GeÍp§o -

Guerci.
Lueda - Läzzatti Luigi.
Macola - Markzzi Fdrthnato - Miriihoslehi - Marilli En-

rico - Mussi.
Palberti - Pastore - Picardi - Pini - Piola - Pifzoeno
- Poli - Prinetti - Pallà.

Raggio - Ridolfi - Rizzatti - Ronchetti - Rota.

Sanseverino - Scalini - Scotti - Serristori - Simeoni -

Soliani.
Tasca-Lanza - Tinozzi.
Valle Gregorio - Vischi.

Sono ammalati:

Anzani,
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Boechialini -- Bombrini - Bonfigli.
Caffarelli -- Carmine -- Conti.
D'Ayala-Valva - Della Rocca -- Di Scalea.
Freschi.

Imbriani-Poerio.
Lo Re -- Lugli.
Maurigi - Melli - Mirabelli.
Ravagli.
Stelluti-Seala.
Testa.

Sono in missione:

Martini.

Assenti per ufficio pubblico:
Bettolo.
Moran'do Giacomo.
Toaldi.
PRESIDIENTE proclama il risultato della votazione nomi-

nale:
Hanno risposto sì

, , . 206
Hanno risposto no . . . 40

(La Camera approva l'ordine del giorno Calissano).

Presentazione di una relazione.

DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta un disegno
di legge per proroga dell'eccedenza dei quadri degli ufficiali di
fanteria,

Sull'ordine del giorno.

BARZILAI crede che questa importante legge sarå più efilea-

cemente e più serenamente discussa, se si rimetterà a domani
11 seguito di questa discussione (Benissimo 1).
PRESIDENTE crede che gli onorevoli deputati non avranno

difBeoltà di trattenersi anche domani (Sl! Si l).
Propono che la seduta cominci alle .13.
(Rimane cesi stabilito).
La seduta termina alle 20,10.

DI.A.RIO .ESTË¾Q

< Il The Army and Navy Gazette di Londra, giornale al
quale cooperano scrittori militari e navali inglesi, pubblica
un articolo critico sull'arte della guerra odierna, nel quale
l autore rileva l'assoluta necessità di tenere un esercito ed
una-marina ih tutto e per tutto all'altezza dell'organizzazione
scientifica secondo le esigenze della tattica moderna e con-
clude

Se la gúerra si facesse come alPassedio di Troja, allora
la sola brí½ffa foŸza isÏèd"bisfeieUberiÁ Tedidero della
sorWd'$a campaána.Ï Rditi francesi välevano quelli ger-
magigi nella guega del $70-¶, che fin\ ton la capitolazione
di Pirigi. Oggi i soldati spagnuoli sono considerati i migliori
d'Europa, lo dicono gli stessi addetti militari-tedeschi a Ma-
drid. Eppure la Spagna non ha potuto in tre anni di aspri
combattimenti sottomettere gl'insorti, ed ora si présentacine-
vitabile la conquista delle-Antille e delle Filippino da parte
degli americani.
I francesi dicono l'argent fait la pierre ; ma nel 1870

il denaro non difettava in Francia, e ciononostante l'argent
dovette fare la pace dopo che non pote continuare la guer-
ra. E la Spagna, se anche avesse posseduto le immense rie-
chezze della Francia, sarebbe stata ugualmente sopraft'atta

nell'ättuãlä guerra, për la difesa dölla aue öölonie. Il denaro

.ooooy pggsoptenpre gli eseregi, pa equo pon ,arriva a di-
fendere un esercito od una flotta da un nemico pita abile,
meglio armato-e meglio guidato.
Gli Stati Uniti diversifloano dalle nazioni moderne euro-

pee pel fatto che la loro costituzione - come la nostra in•

glese - non permette al governo di mantenere un esercito

permanente. Con tutto cib, il governo americano ha sempre
mantenuto accademie militari e navali ove mibrliaia d' ufi-

ciali sono stati istruiti per le milizie territoriali. If orga-
nizzazione e simile a quella della Svizzera. Ogni pittadino
dev'essere < o pompiere o soldato ».

< In ogni estate le compagnie si riuniscono in reggimenti e
brigate per un mese d'esercitazioni e tiro al bersaglio. Anche
la flotta fa evoluzioni ogni estate. I buoni incili e le eccel-
lenti artiglierie degli americam sono cose note nei circoli
militari in Europa e sono illustrate ora dalle fasi della

guerra ispano-americana.
Se la Spagna soccombe nell'attuale conflitto, essa lo deve

pitt a se niedesima, alla propria incuria, che ai yankde o ai

caprical della bellicosa Dea, che non sorrise mai a chi s'ad-
dornenth sui propri allori ».

In un telegramma da Madrid all'Agenzia Navas si rende
conto di una conversazione che ebbe il maresciallo Martinez

Campos con un redattore di un giornale.
Il maresciallo ha dichiarato non essere possibile che si in-

tavolino. negoziati tra i Governi di Madrid e di Washington
per la conclusione della pace e che il momento non e oppor-
tuno per iniziare delle trattative.
Il maresciallo aggiunse che, fin dal 1869, e stato parti-

giano di riforme per Cuba, ma non dell'autononfia. Esso ri-
conosce che l'autonomia non ha dato il risultato che se ne

attendeva, Ïn causa delli guerrà e perche e stata accordata
troppo tardi. Nel 1896 il signor Canovas, allora Presidente
del Consiglio, gli propose di introdurre l'autonomia, ma esso
rifluth perche il momento non gli parve opportuno.
Il maresciallo Campos nega di aver detto che era preoe-

cupato meno della perdita della squadra che della situazione
della Regina Reggente.
« Io credo, conchiuse egli, che la Spagna e la monarchia

siano intimamente legate, ma io sono anzitutto spagnuolo
O 80 AmO mOlìO ÎA RegiBS, SmO AROOP pÎft il miO PAQBO ».

11 Liberal, di Madrid, dimostra che la conalusione della

pace 4 impossibile.
« Gli Stati Uniti, dice esso, pretendono d'impadronirsi

di Cuba, ma l'eseroito spagnuolo é deciso di respingere una
siffaga pretosa, o quand'anche l'esercito si rassegnasse, Ito-
vanta mila volontarii, decisi di sostenere la bandiera nazio-
nale, respingerebbero la pace. Nel caso in cui i soldati di
Spagna abbandonassero Cuba, la guerra sarebbe continuata
dagli abitanti che non vogliono diventare americani ».

Il Novoje Wremia, di Pietroburgo, occupandosi del pros-
simo viaggio dell'Imperatore Guglielmo in Palestina, osserva
che sarebbe puerile negare a quel viaggio uno scopo politico.
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Nessuno ignora, dice il Wremia, che questo viaggio mira a
confermare solennemente la tendenza della Germania di met-

tere il dito nelle cose d'Oriente, specie nell'Asia Minore dove
i suoi interessi possono cozzare cogli interessi della Francia
e della Russia. Nessuno pub negare che la politica germa-
nica in Oriente consegul, in questi ultimi tempi, dei suc-
cessi e che a Costantinopoli essa riuscì a prevalere in parec-
chie occasioni. Ma non si deve dimenticare che à dovere della

Russia e della Francia di vigilare, specialmente nell'Asia Mi-
nore, perche i loro.interersi non vengano compromessi.

NOTIBIE V.A.RIE

ITAT..IA

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 12 luglio,
a lire 107,24.

Industria navale. -Ieri l'altro, nel cantiere navale Orlando -
a Livorno - yenne felicemento varato il piroscafo Gallipoli, co-
struito in quel cantiere per commissione della Società di Naviga-
zione Pteglia.
Assistevago al varo moltissimi invitati che applaudirono entu-

slagticamente al nuovo successo dell'industria navalo italiana.

Marina militara. - Le RR. navi Carlo Alberto e Giovanni

Batesan giunsero ieri l'altro a La Quayra.
Ai'rispettivi bordi tutti bone.

Marina mercantile. - Il piroscafo Kaiser witheim, del
N. L., il giorno 9 parti da New-York per Genova. Ieri l'altro i

Piroscafi Vittoria, della Veloce, e Washington, della N. G. I.,
partirono il primo da Montevideo perdenova ed il secondo da

San Vincenzo pel Plata; il piroseafo Savoia, della Veloce, giunse
a Montevideo. Ieriil piroseafo Duca diGalliera,dellaVeloce,da
Rarcellona parti pel Plata.

dommercio vinario. - Durante i primi 5 mesi del corrente

anno sono stati importati 26,729 pttolitri di vino in botti, contro
117,759 ottolitri importati nello stesso periodo del 1897.
I 'esportazione a stata di 1,173,73Tettolitri contro 918,269 etto-

litri esportati nello stesso periodo del 1807.
Mentre sono notevolmente seemate le importazioni di vini

greci e turchi, noi nostri prodotti invece si è verificata maggiore
richiosta da parte dell'Austria-Ungheria, della Germania, del'a
Svizzera o dell'America contrale e meridionalo.

Sinistri Inarini. - Rileviamo dall' ultimo bollettino del

Bureau Veritas le seguenti notizie intorno ai sinistri marini av-
venuti nello scorso mese di maggio:
Si perdettero in questo mese ottantasei navi a vela di cui tre

tedesche, dieci americane, quindici inglesi, una austriaca, due
brasiliane, quattro danesi, tre spagnuole, sei francesi, una greca,
dus olandesi, sai italiane, ventuna norvegeel, sei russe, quattro
svedesi o due turche.
Di questo navi trentotto si arenarano, due furono investite,

satte si sommersero, due furono abbandonate, ventinove condan-

note o otto supposte perdute per mancanza di notizie.
Si pardettero inoltro trentasei navi a vapora di cui una te-

desca, quattro americane, ventisei inglesi, due francesi, una o-
landesa, una giapponose e una turca.

Di:questa navi unlici si arenarono, quattro furono investite,
una s'incendió, due si sammersero e diciotto furono condannate,

TELEG·IL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

CARDlFF, 11. - S'ignora il risultato della Conferenza, che ha
avuto luogo sabato, fra il conciliatore Sir Edward Fry ed il Co-

mitato dei minatori.
Il conelliatore Fry ritornerå qui Venerdi.
MESSINA, 11. - Le caccia-torpediniere spagnuolo, dope ri-

fornitesi di carbone, lasciarono questo porto, con direzione Nord.
MADRID, 11. - I giornali insistono ad affermaro che il Mini-

stro dei lavori pubblici, Gamazo, sta per provocare una crisi mi-
nisteriale.
L'ufBeiosa Correspondencia de Espana conferma questa notizia.
MADRID, 11.- L'Imparcial afferma che il Governo riconosce

che otterrebbe dagli Stati-Uniti condizioni di pace meno svan-

taggiose se aprisse negoziati prima della capitolazione di lWa-
nilla e di Santiago; che pertanto esso ha telegrafato al Capi-
tano Generale doll'isola di Cuba, maresciallo Blanco, e che con-
formera la sua decisione a seconda della risposta che riceverá da
questo.
PARIGI, 11. - Camera dei Deputati. - Rispondendo ad ana-

loga interrogazione, il Ministro degli Affari Esteri, Deleassé,
dice che il Governo francese ha insistito pressa la Turchia per

ottenero le riparazioni dovute ai nazionali ed ai protetti dalla
Francia in seguito ai passati disordini nell'Impero ottomano. Sog-
giungo che la Francia intende mantenere i diritti e i privilegi
che le conferirono i trattati e che non si sottrarrà a verun ob-

bligo da essi derivanti.
Conclude annunziando di avere informato la Turchia essero im-

possibile che i reclami della Francia rimangano indefioitamente
senza sanzione.

VIENNA, 11. - Il Corresponden: Bureau ha da Kingston:
L'incrociatore austro-ungarico Maria Teresa è partito per l'Avana.
SOFIA, 11. -- 11 yacht russo Ereklik giungerà a Varna, dondo

condurrà ad Odessa il Principe, la Principessa e il Principe ere-

ditario di Bulgaria, che proseguiranno per Pietroburgo.
L'Agente diplomatico russo, Bakhmetiew, è partito per Pietro-

burgo onde attendervi le LL. AA.
WASHINGTON, 11. - Un dispaccio del generalo Shafter, giunto

la notte scorsa, annunzia che il bombardamento di Santiago sa-
rebbe ricominciato oggi.
VIENNA, 12. - Ebbe luogo una Conferenza fra i capi di tutti
i partiti della Sinistra tedesea, tranne del partito estremo radi-

cale Schooneror, per esaminare l'attitudine da tenersi di fronte
al Governo.

La Conferenza chiese al Governo d'informarla intorno ai prin-
cipii, sui quali si basa il sua progetto relativo alla questione del-
le linguo.
Il Governo comunieb, iorsora, alla Conferenza tali principit. Pro-

babilmente oggi verranno prese le relative deliberazioni.
MADRID, 12. - Un dispaccio ufficiale dall'Avana dice:
< Gli Stati Uniti avendo respinta la proposta spagnuola rela-

tiva al loro sgombro da Santiago di Cuba el esigendo invece la

capitolazione inconiizionata della piazza, le ostilità furono ri-

prese il 10 corrante alle 4 112 pom.
Il nemico attacco con vivo fuoco con fucili o. cannoni i forti

San Juan e Morra. Il capitano generale dell'isola, maresciallo
Blanco, or hub la difesa dolla piazza ad oltranza. Gli americani

abbandonarono le trineee avanz ate delle colline di San Juan. La
Squadra degli Stati Uniti bombardò contemporaneamente la città.
Allo ore 7 pom. il fuoco cessb.
Le truppe spagnuole conservarono lo loro posizioni. Le loro

perdite furono-poco numerose.
MADRID, 12. - Gli Stati Uniti, come condizioni della pace,

chiederebbero l'isola di Cuba e di Portoricco, un porto nell
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isola Canarie el una indennità di guerra di 1200 milioni di
franchi.

LONDRA, 12. - Il Times ha da Madrid: Il Gabinetto si à
dimesso. Sagasta ha consigliato la Regina-Reggente di formare

un-Gabinetto, nel quiale l'elementó militäre sia più largamente
tãp¡iresentato.
PARIGI, 12. -- L'avv. Demange, difensore di Dreyfús, ha di-

retto al Ministro della giustizia, Sarrien, una lettera, aolla quale
sittesta che i doenmenti letti dal Ministro della Guerra, Cavai-
gnaó, alla Camera dei deptitati, non furono comunicati nè a lui,
né a Dreyfus.
WASHINGTON, 12. - Il generale Miles ð arrivato, con rin-

forzi, presso Santiago di Cuba e si 4. posto in comunicazione col
generale Shafter.
SHANGHAI, 12. - Gl'insetti attaccarono le missioni prote-

stanti o cattoliche di Shuing-ching-fu.
BUENOS-AYRES, 12. - È arrivato oggi il marchese Mala-

spina, nuovo Ministro dTtalia, ed ha assunto sablto l'officio.
LONDRA, 12. - Si ha da presso Santiago di Cuba, in data

di ieri:
« Le navi Newark, New-York, BrooAlyn e Indiana ricomin-

ciarono, stamane alle ore 9,30, il bombardamento della città, il
quale duro due ore.

* Tutti i proiettili caddero nella baia, eccettuato Pultimo che
fece saltare una chiesa piena di polydro e di munizioni, situata
in mezzo alla città, con una terribile esplosione ».
NEW-YORK, 12. - Il Neto-York Herald ha da Washington:

< Gli Stati-Uniti non fecero alcuna proposta di pace alla Spagna%.

OSSERVAZIONI IñETEREOLOGICRE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di if Juglio 1899

71 barorhetto a ridotto àÏlo zero. Ï.'altezza deûa stazione à di
estri 50,60.

Barometro a mezzodi.
. . . . 756mm g

U:nidità rolativa a mezzodl.
. . . 48

Vento a mozzoal. . . . . . . $$W tãoderàto.
Ciolo. . . . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 27.*8.
Termometro oentigrado. . . . . .

SIinÍáb Ï7. 9.
Pioggia in 21 ore: mm. 0.0.

Li 11 7tãýlio 1898:
' In Europa prossione ancora elevata al NW 712; bassa sulla

Polonia, 752 Varsavia.
In Italia nelle 24 ote: barometro aumedtato ziello Ísole da'

1 a 2 mm.; poco variato altrovo; tèruþeratura abbassata sul-
PItalia superiore; þiog ee tempËaÍl sull'AÏta Italia.
Stamane: cielo pareno al S, salle Isole ed in Liguria, nuvoloso

o vario altrove con qualche pioggia.
Barometro: 760 Genova, Livorno, 761 Venezia, Milano, Porto

Maurizio, Sassari, Chieti; 762 Belluno, Domodossola, Cagliari,
Napoli, Lecce ; 763 Messima.
Probabilità: venti deboli a freschi sottentrionali al N, meri-

dionali al S; cielo sereno Italia inferiore o nelle Isole, nuvoloso
sull'Alta Italia con qualche teuiporale.

BOLLETTINO METEORICO
DEIJ/UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 luglio 1898.

1
Tempera ura

BTAt0 STATO

STAMIONI on efm.o agi, inns itässima fitiâiísì

ore 7 ore 7 nelle h or. prenessa

Porto Maurizio . - -
-

Genova . . . . sereno calmo 24 9 17 5
Massa Carrara . piovoso calmo 21 4 15 0
Cuneo . . . . 1/4 coperto - 21 4 12 6
Torino . . . . */4 coperto - 22 4 14 6
Alessandria. . .

eereno -
27 9 15 0

Novara .. . . . coperto -
24 4 14 0

Domodossola . . coperto - 26 4 15 0
Pavia

. . . . . piovoso -
26 4 13 9

Milano . . . . coperto - 27 2 14 3
Sondrio . . . . coperto - 27 3 15 8
Bergamo . . . . piovono - 22 5 12 8
Brescia . . . . provoso -

25 0 16 5
Cremona

. . . . piovoso -
25 1 15 4

Mantova . . . . */, _coperto -
23 0 15 8

Verona . . . . provoso - 25 0 16 7
Belluno . . . . /4 coperto - 24 4 15 6
Udine

. . . . . 2/4 coperto - 25 4 16 0
Treviso . . . . coperto .

- 26 2 19 4
Venezia . . . . coperto calmo 23 6 18 2
Padova . . . . coperto -

23 9 17 4
Rovigo . . . . ooperto - 24 7 16 2
Piacenza. . . . plovoso - 23 4 15 7
Parma

. . . . piovoso -
24 0 14 1

Reggio Emilia. . -
-

- -

Modena
. . . . coperto -

208 15 7
I errara . . . . coperto - 24 3 16 5
Bologna . . . . doþerto - 24 0 15 8
Itavenna

.
. . -

....
- -

Forli . . . . , */4 coperto ... 24 4 16 8
Pesaro . . . . */, coperto ob1the 24 5 16 5
Ancona . . . . 8/4 coperto calmo 23 8 18 3
Urbino . . . . nebbioso - 23 4 15 6
Macerata . . . 1/4 coperto - 24 $ 16 8
Ascoli Pieeno

. . sereno -
25 0 16 0

Perugia . . . . coperto - 27 2 16 4
Càinérino . . . 1/4 operto - 23 0 14 3
Lucea . . . . piovoso - 27 8 17 1
Pisa

. . . . . coperto - 29 4 16 5
Livorno . . . . piovoso calmo 27 4 17 9
Firenze . . , , cápei•to - 28 ð 18 2
Atezzo . . . . f, cáperto - - 1ô 4
Siena . . a . . /4 coperto - 26 8 16 3
Grosseto. . . . ja coperto - 29 1 10 1
Roma. . . , ,

i
, coperto -

29 0 11 9
Teramo . . . .

a
, dopäi•to -- 24 9 Ì4 6

Chieti
. . . . coperto -

24 6 9 8
uilk . . . . sereno - 25 7 14 1

Agbúdo . a . . àëreño - 23 5 15 1
Foggia . . . . sereno - 27 8 18 5
Bari . . . . . sereno calmo 24 8 18 7
Ledee . . . . sereno

-
30 ð 19 3

Caserta . . . , /4 coperto - 29 6 16 4
Napoli . . . . soreäo calmo 27 0 19 5
Benevento . . . sereno -

28 9 16 2
Avellino . . . . /, coperto - 26 7 12 2
Caggiano . . . /4 coperto -

24 6 16 0
Potenza . . . .

sereno - 24 9 8 1
Cohenza . . . . - - - -

Tiriolo
. . .

.
- - - -

Reggio Calabria . sereno mosso 26 5 20 0
Trapant . . . .

sereno calmo 29 1 21 4
Palermo

. . . .
sereno calmo 28 9 11 7

Porto Empedoele. |4 coperto calmo 29 0 10 0
Caltanissetta

. . sereno - 28 0 18 0
Messina

. . . /4 coperto calmo 29 8 21 2
Catania

. . . sereno calmo 28 7 21 0
Siracusa

. . /4 coperto | calmo 30 2 18 9
Cagliari . . sereno calmo 30 0 16 5
Raamari

o coperto | - 27 0 16 9
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